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L'IMPEGNO DEI S INDACATI

Cgil, Cisl e Uil 
per gli emigrati

Discusso e concordato un piano 
d'interventi per gli emigrati fra il 
Ministro degli Esteri e le Confe­

derazioni sindacali italiane.

PRESENTATO DALLE ASSO CIAZIO NI N A ZIO N A LI

Il progetto unitario per 
il Consiglio Italiano 

dell’emigrazione
Si preannuncia rapida l'approvazione del Parlamento —  
Maggiore partecipazione dei lavoratori emigrati —

5 rappresentanti dall'Australia.
Per concre tizzare  g li ac­

co rd i presi a fine  d icem bre 
tra  la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e il C om ita to  In te r­
m in is teria le  d e ll’em igrazione 
su lle  m isure più urgen ti da 
attuare  in m erito  a i p rob lem i 
dei lavora tori em igra ti in que­
sta fase de lla  c ris i e dei rien­
tr i, s i sono tenute e si s tan­
no tenendo una serie di r iu ­
n ion i tra  l ’on. Foschi ed i set­
to ri em igrazione de lle  tre 
C onfederazion i.

E ’ g ià  sta to  e si sta per 
fezionando un piano d ’az io ­
ne e d i in terventi a breve 
^d fce n za  sia governativ i, che 
sflBracali. A lcun i dei p iù im ­
portan ti, che verranno rea liz­
zati nei prossim i mesi e set­
tim ane, sono i seguenti:

—  D ire ttiva  pubb lica  del 
C om itato  in te rm in is te ria le  con 
concre te  ind icazion i operati, 
ve agli o rgan ism i com peten

Propaganda 
elettorale 
vietata 
agli immigrati?

Associazione Nazionale  
C om battenti, Associazione  
Ita liana A lp in i, Unione 
Valdostana, “ I l  G io rna le ”  
d i M ontane lli, " I l  Tem po”  
d i Roma, “ La N azione”  
d i F irenze, e, pe r l ’a ris to ­
crazia, i l  Conte Pederzoii 

^  i l  suo M ovimento Emi- 
U k a t i  Ita lian i: questo (e 

Won è com ple to ) i l  be llo  
sch ieram ento che sta d ie ­
tro la nuova m assiccia  
campagna per i l  voto a l­
l ’estero deg li em igrati, che 
ha avuto come prim o r i­
su lta to  la presentazione  
d i un p roge tto  d i legge fir­
m ato da DC, PRI, PSI, 
PSDI e PLI.

V incendo qu ind i con 
grande sforzo l ’is tin tiva  ri­
pugnanza, abbiam o a tten­
tamente le tto  i  12 a rtico li 
d i questa proposta d i le g ­
ge, presentata com e “ r i­
so lu tiva ”  d i tu tte  le d if f i­
co ltà  connesse con l ’eser­
c iz io  de l voto a l l ’estero.

Però, senza, dobbiam o  
d irlo , m olta sorpresa, non 
solo non abbiam o trovato  
a lcunché che elim inasse  
queste d iffico ltà , a parte  
un generico  “ voto presso  
i C o n so la ti"; ma c i siamo  
anzi im battu ti in  una pe r­
la fenom enale, l ’a rtico lo  
10 cioè, che rec ita  testual­
mente così: “ Non è am­
messa a lcuna form a di 
propaganda e le tto ra le ” .

Il che s ign ifica , in  a l­
tre paro le, “ n iente p o lit i­
ca per g li e m ig ra ti" .

Si cap isce  qu ind i bene 
perchè tale proposta su­
sc iti l ’entusiasm o d i ce rti 
ita lian i in Austra lia , e si 
cap isce  a ltre ttan to  bene 
cosa pensino della dem o­
crazia g li estensori del 
progetto  d i legge e i loro  
ze lanti sostenitori.

Non per niente, d 'a ltro n ­
de, nessuna de lle  organ iz­
zazioni nazionali deg li e- 
m igra ti, qualunque sia il 
lo ro  co lore  po litico , ha 
dato i l  p rop rio  appoggio  
a tale proposta, nè alla  
patetica  racco lta  d i firm e  
organizzata per farla ap ­
parire  “ popo la re ” .

ti per quantifica re  e tu te lare  
m eglio  i r ien tri in Ita lia  de­
g li em igra ti e le nuove par­
tenze.

—  D ire ttiva  pubb lica  alle 
Am bascia te  ed ai Conso la ti 
per adeguare il loro funz io ­
namento, que llo  dei C om itati 
conso la ri e dei serviz i per 
g li em igra ti a lle  nuove esi­
genze e cond iz ion i d i ca ra t­
tere create da lla  c ris i econo 
m ica e occupaziona le , a lle 
nuove tendenze e ca ra tte ri­
s tiche  dei fluss i m igra tori. 
Essa deve anche com pren­
dere e prevedere a breve 
scadenza una rio rgan izzazio ­
ne o r is tru ttu raz ione  de lla  re­
te conso lare  e di questi se rv i­
zi, inc lus i i necessari spo­
stam enti ed una m ig lio re  u- 
tilizzaz ione  del personale in 
2-3 fasi successive, secondo 
p rio r ità  da concordare  e una 
de fin iz ione  delle m isure da 
prendere paese per paese.

—  D ire ttiva  pubblica , ana­
loga su lle  in iz ia tive  sco las ti­
che e fo rm ative  ita liane e b i­
la te ra li a ll’estero, in base a l­
le nuove esigenze, a lla  do ­
manda e ffe ttiva  in questo 
cam po ed alle ind icaz ion i g ià 
no tifica te  ai m in is teri com ­
peten ti da lle  confederazion i 
s indaca li, dag li enti ed o rga ­
n ism i che operano in questo 
settore.

I! cara ttere  pubb lico , la 
ch iarezza ed aderenza alla 
rea ltà  di queste d ire ttive  ed 
ind icaz ion i sono requ is iti in­
d ispensab ili per perm ettere 
a tu tti d i conoscere  l ’azione 
in corso e, tra  l ’a ltro , per 
Dermettere ai s indacati, ai 
lavora to ri em igra ti e a tutte 
le associaz ion i in teressate di 
con tribu ire  al m assimo alla 
loro e fficace  e rap ida rea liz ­
zazione sìa in Ita lia che a ll ’ 
estero, va lendosi anche del 
l ’a iu to  de lle  au torità , dei s in ­
dacati e deg li a ltr i o rgan ism i 
s tran ie ri in teressati.

Sempre per m eglio  tu te la ­
re i nostri em igra ti in questa 
fase d iffic ile , sono anche 
conco rda ti una serie di in ­
con tri, m issioni e m isure go­
vernativ i, s indaca li, bi- e m ul­
tila te ra li, com un ita ri ed a ltri.

Sono g ià  in preparazione 
m ission i s indaca li, governa­
tive, m iste o di a ltro  tipo  in 
RTF, Svizzera, Venezuela, 
A rgentina, A ustra lia , Canada 
ed a ltri paesi, e in terventi 
ed in iz ia tive  a live llo  com u­
n ita rio .

In fine si è convenuto  di 
o rganizzare al più presto a l­
cuni Convegni ita lian i o in ­
ternaziona li —  non solo di 
s tudio, ma ded ica ti a llo  scam ­
b io  di esperienze, op in ion i 
e proposte per l ’azione sui 
seguenti tem i di a ttua lità : la­
vo ra to ri stran ie ri in Ita lia ; 
lie n tr i e nuove partenze de­
g li em igra ti ita lian i, com pre­
se que lle  per i paesi d ’o ltre - 
oceano e del terzo mondo, 
p rob lem i de lla  sicurezza so­
cia le  e de lla  form azione pro ­
fessionale.

A ltr i in terventi, in iz ia tive  e 
r iun ion i sono stati p rev is ti o 
sono in corso  di d iscussione 
su: rimesse e investimene
occupaz iona li nelle zone di 
m aggiore em igraz ione; coo r­
d inam ento d e ll’azione delle 
Regioni e de llo  Stato nel 
cam po d a ll’em igrazione; ra­
z iona lizzazione e m ig lio ra ­
m ento d e ll’ in fo rm azicne  g io r­
na lis tica  e rad io te lev is iva  per 
g li em igra ti; stag iona li e fro n ­
ta lie ri; ecc.

Come la stam pa ita liana 
in A ustra lia  ha fino  ad ora 
som m ariam ente riporta to , un 
im portante a cco rdo  è stato 
ragg iun to  tra le associazion i 
nazionali dei lavora tori, Fl- 
LEF, ACLIj Is titu to  "S a n ti” , 
UNAIE e UCEI, che hanno 
presentato al C om ita to  d i a t­
tuazione de lla  conferenza de l­
l ’em igrazione uno schem a u- 
n ita rio  per una legge is titu ­
tiva del Consiglio italiano 
dell'emigrazione, l'o rgan ism o 
a cara ttere  nazionale che do­
vrà sostitu ire  il vecch io  C o­
m itato  consu ltivo  deg li ita lia ­
ni a ll’estero presso il M in i­
stero deg li esteri, scaduto 
con il 30 d icem bre  1976.

Il p roge tto  un ita rio  è s ta­
to em endato, ne lla  riun ione 
del 21 d icem bre presso il 
M in is tero  deg li esteri, e vi 
sono state agg iunte  proposte 
d i vari com ponenti del C o­
m itato de lla  conferenza. S a ­
rà qu ind i p iù agevole l ’ iter 
parlam entare  de lla  proposta 
di legge, “ a lla  quale —  hanno 
ch ies to  i rappresentanti d e l­
le associaz ion i —  si auspica 
che vi siano u lte rio ri m ig lio-

Anche se non sono stati 
poi in tanti —  e in proposi­
to si è già detto  e sc ritto  ab­
bastanza —  co lo ro  che han­
no avuto l ’opportun ità  di a- 
scoltare, a M elbourne e a l­
trove, l ’on. Foschi, so ttose­
g re ta rio  ita liano  a ll’em igra ­
zione, co lo ro  che lo hanno 
asco lta to  certam ente r ico rda ­
no, come noi, le sue belle pa­
role su lla  dem ocrazia  ita lia ­
na e la sua, pur pacata, in ­
d ignazione nel rilevare che 
in Austra lia  i rappresentanti 
del governo ita liano  non ten­
gono gran conto  de lle  leggi 
ita liane. Ci riferiam o, come 
si sarà già cap ito , ai Com i­
tati Consolari e annessi e 
connessi.

L 'ind ignazione  d e ll’on. Fo­
schi non era che una eco 
di quella  sem pre d im ostrata 
da tanti lavora tori ita lian i in 
Austra lia , e di cui la FILEF 
e il nostro g iorna le  si sono 
fa tti in te rp re ti. G iustamente 
quindi le paro le d e ll’on. Fo­
schi erano state intese co­
me l ’annuncio de lla  fine di 
un sopruso che tog lieva e 
con tinua  a tog lie re  ai lavo­
ratori ita lian i in A ustra lia  il 
d ir itto  di considerars i c itta ­
d in i di grado pari a quelli 
che vivono in Italia.

Ma ecco  invece la rispo ­
sta che, a un mese di d istan­
za, hanno avuto i passi de lla  
FILEF:

“ 27 gennaio 1977 —  Pro­
toco llo  n. 000677  —  Alla  Fe­
derazione Ita liana Lavoratori 
E m igrati e Fam iglie  —  2 Myr- 
tle S treet —  Coburg.

Con rife rim en to  alla  r ich ie ­
sta te le fon ica od ierna des i­
dero in form are codesta Fe-

ram enti in sede d i Parlam en­
to ” .

Lo schema un ita rio  si r i­
ch iam a anzitu tto  agli a rtico  
li 3 e 35 de lla  C ostituzione, 
che prevedono “ l ’e ffe ttiva  
partec ipazione  d i tu tti i la­
vora to ri a lla  organizzazione 
po litica , econom ica  e soc ia ­
le del Paese". Del nuovo 
C ons ig lio  fa rà  parte un nu­
m ero d i em igra ti quasi do p ­
p io rispetto  al vecch io  CCIE, 
accanto  ai rappresentanti dei 
s indaca ti, de lle  associazion i, 
dei pa rtiti ita lian i, di esperti 
ind ica ti da lle  Regioni e dal 
Governo. Ne faranno parte 
anche rappresentanti del 
C ons ig lio  nazionale d e ll’eco ­
nom ia e lavoro, dei Com u­
ni e Province, d i cen tri s tu ­
di. G li em igra ti e i lo ro  rap­
presentanti saranno 80; gli 
a ltri m em bri residenti in Ita ­
lia 55. I rappresentanti de­
g li em igra ti ita lian i in- A u ­
stra lia  saranno 5, e dovran­
no essere e le tti da tu tti g li 
em igra ti secondo un sistema 
rigorosam ente p roporzionale .

Sono previste, per il C on­
s ig lio  d e ll’em igrazione, dit-

derazione che ho tem pesti­
vamente inv ia to  a l superiore  
M in istero  e alla superiore  
Am basciata la le ttera  d i co- 
desta Federazione n. 205-S /a  
de l 30 d icem bre 1976 con a l­
legato com unicato  stampa  
nonché le le ttere  arrivate du ­
rante  la m ia assenza pe r con­
gedo, n e il’a ttesa de lla  visi­
ta de l Sottosegretario  d i Sta­
to On. Foschi.

Ho pure esposto quanto  
dettom i ne lla  visita fa ttam i 
in  Consolato dai S ignori Sa- 
lem i, Licata, S ca lv ic i e Mar- 
tinengo.

Infine, facc io  presente che 
ho trasmesso a l superiore  
M inistero, a ll’Am basciata e 
alla  Segreteria  Partico lare  
d e l Sottosegretario  d i Stato 
on. Foschi esem olari de l g io r­
nale “ Nuovo Paese”  n. 25 
del 22 gennaio c.a.

Con d is tin ti saluti. F irm a­
to Il Console Generale Igna­
zio A rgen to ."

E allora, com e la m ettia ­
mo, on. Foschi? Lei si e 
fa tto  sostenitore di tanti bei 
p rinc ip i su lla  parità  dei c it­
tad in i ita lian i em igrati a ll’e­
stero, ed ha sostenuto, an­
che in Austra lia , che quella  
sua cam pagna non aveva 
niente di dem agogico e stru ­
mentale. Se è veram ente s in ­
cero  perchè non com incia  
con l'im po rre  ai suoi funzio ­
nari a ll’estero il rispetto  de l­
le leggi ita liane?  O ppure è 
d ’accordo  con loro?

Anche fra  i lavoratori e- 
m igrati sono sempre meno 
co lo ro  che sono d isposti a 
to lle ra re  i soprusi dei de­
m ocristian i e dei loro am ici.

ferenze qualitative rispetto  al 
vecch io  CCIE: il nuovo o r­
ganism o sarà di consulenza 
di tutto il Governo e del Par­
lamento, con il superam ento 
de lla  concezione che lim ita ­
va la p o litica  d e ll’em igraz io ­
ne al so lo  M in is tero  deg li e- 
s te ri; esso lavorerà in per­
manenza, con un p rop rio  e- 
secutivo, o ltre  a tenere a l­
meno due sessioni l ’anno; la 
designazione dei suoi m em ­
bri è fa tta  dal P residente del 
C ons ig lio  su lla  base di eie 
z ioni o designazion i dem o­
cra tiche  che escludono in 
modo com ple to  quals iasi ma 
n ipo laz ione  bu rocra tica ; tu t­
ti g li o rgani d i presidenza, 
com preso il presidente sono 
e le tti dal C onsig lio , ne ll'am ­
b ito  dei p ropri com ponenti; 
viene ch ies to  uno stanzia­
m ento d i 500 m ilion i l'anno 
(il' vecch io  CCIE aveva a di 
sposiz ione so lo 100 m ilion i) 
che consentirà  un lavoro in 
Ita lia e a ll’estero m olto più 
qua lifica to  e con tinua tivo .

Un’a ltra  parte qua lita tiva ­
mente nuova del p roge tto  di 
legge un itario  è que lla  che 
spec ifica  con m olta  esa t­
tezza i com p iti del C onsig lio  
ita liano  d e ll’em igrazione (il 
vecch io  CCIE aveva so lo  il 
com p ito  di una generica  con ­
sulenza del m in is tero  degli 
esteri, ragione per cu i i suoi 
voti rim asero sempre lettera 
m orta). Il C onsig lio , secon­
do g li a rtico li 3 e 4 de llo  
schema, è ch iam ato a: a< 
stud ia re  i p rob lem i deM’emi-

(C ontinua a pagina 2)

A DUE A N N I 
DALLA MORTE

La
FILEF
ricorda
Carlo
Levi

A due anni dalla morte di 
Carlo Levi, primo presidente 
della FILEF , anche la FILEF 
d’Australia ne vuole ricorda 
re la figura.

A pagina 3, pubblichiamo 
pertanto un articolo di Paolo 
Cinanni, “ Emigrazione forza­
ta e questione meridionale” , 
sul pensiero e l’opera di Car­
lo Levi.

Le parole 
e i fatti

Una lettera del Console di Melbourne 
alla FILEF per rispondere che non c'e' 

risposta.
Al LETTORI

A partire dal prossimo numero, 
"Nuovo Paese" uscirà' a

12 pagine
Più' notizie, più' rubriche,

più' inglese
*  *  *

SPORT, A TTU A LITÀ , A T T IV IT À  
DELLE O R G A N IZZ A Z IO N I 
ADERENTI ALLA F.I.L.E.F.

TO OUR READERS 

From thè following issue, 
"Nuovo Paese" will be published in

12 pages
More News, more information,

more articles in English
*  *  *

SPORT, EVENTS, AC TIV IT IES  
OF THE O R G A N IZA TIO N S  

AFFILIATED TO  FILEF
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Progetto unitario
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grazione a ll’estero e d e ll’ im ­
m igrazione  interna, nella p ro ­
spe ttiva  del superam ento de­
g li sq u ilib ri e de lla  cessazio­
ne de ll'esodo  di massa, della 
p o litica  tendente a fac ilita re  
i rien tri, a garan tire  a ll'es te ­
ro la parità  d i tra ttam ento  e 
d i d ir it ti con i lavora tori lo ­
ca li, e concorre re  a de te rm i­
nare o rgan ic i e a rtico la ti p rov­
ved im en ti; b) occupars i della 
tu te la concre ta  deg li em igra ti 
a l l ’estero, deg li im m ig ra ti in­
te rn i, dei fron ta lie ri, de lle  lo ­
ro fam ig lie , p rom uovendone 
la tu te la  , l ’e levazione m ate­
ria le, cu ltu ra le  e l ’ inserim en­
to  dem ocra tico , fo rm u lando 
ino ltre  proposte in o rd ine ai 
tra tta ti e convenzion i in te r­
nazionali, dei qua li esso ve­
r ifich e rà  tra l ’a ltro  la piena 
a ttuazione ; c) prom uovere 
conferenze d 'in tesa  con le 
Regioni e con il G overno; d) 
p resentare una relazione se­
m estra le al Parlam ento e al 
G overno; e) rich iede re  in fo r­
m azioni da parte dei Con­
so la ti, Am bascia te, e del C o­
m itato in te rm in is te ria le  della 
em igrazione. Lo schema pre­
vede in fine la consu ltazione 
obb liga to ria  del C ons ig lio  da 
parte  del G overno per tu tto  
quanto  concerne la spesa 
neH 'em igrazione (crite ri, in­
d irizz i, com enuti e program ­
mi), p rescrivendo che il G o­
verno m otiv i al C ons ig lio  il 
m ancato accog lim en to  d i e- 
ven tua li rich ieste  e pareri. 
Anche per la de fin iz ione  e 
attuazione dei p rogram m i ra- 
dio-TV a ll’estero è ch ies to  un 
parere obb liga to rio .

R isulta, da questa breve 
esposiz ione de llo  schem a u- 
nìtario , che vi è stato tra le 
associaz ion i un notevole av­
v ic inam ento  di posiz ion i su 
una de lle  question i che era 
stata d iba ttu ta  anche in v i­
sta de lla  Conferenza nazio­
nale d e ll’em igrazione, la que 
stione c ioè  che l'Ita lia  do ­
vesse concentra re  s fo rz i e 
a ttenzione p a rtico la ri sul su­
peram ento di una sua s itua­
zione pa to log ica , que lla  d e l­
l'esodo  forzato , e dei p rov­
ved im enti per co lo ro  che di 
quest’esodo sono state le v it­
tim e.

Nuovo ufficio 
FILEF 
a Fitzroy

La FILEF ha aperto  un uf­
fic io  per l ’assistenza socia le 
nel g ià  esistente Social Plan­
ning O ffice  che è posto al 
num ero 239 di B runsw ick St., 
F itzroy (tel. 419 5366). L ’a­
pertu ra  di questo  u ffic io  è 
sta ta  resa possib ile  grazie a l­
la concessione di 3.000 do l­
lari fa tta  dal cons ig lio  com u­
nale a lla  FILEF. Questa con­
cessione d im ostra  la vo lon­
tà dj fa r gestire  i problem i 
deg li im m igra ti dag li im m i­
grati stessi, e speriam o sia 
la prim a di una lunga serie.

La F.I.L.E.F. ha com e ob­
b ie ttivo  non so ltanto  l ’ in te r­
vento nelle varie sfere de lla  
assistenza, ma anche di o r­
ganizzare i lavora tori im m i­
grati e fa rli partec ipare  alle  
lo tte  per i lo ro  d ir itti. 
ORARIO DEL NUOVO 
UFFICIO DI FITZROY 

MARTEDÌ’ 
da lle  ore 10 a.m. a lle  1 p.m.

G IO VED Ì’ 
da lle  ore 4 p.m. alle  7 p.m.

VENERDÌ’ 
da lle  ore 4 p.m. alle  7 p.m.

SABATO 
da lle  ore 10 a.m. a lle  1 p.m.

Servizio 
Sanitario 
della comunità' 
di Brunswick

Il serviz io  san ita rio  socià- 
le de lla  com unità  di B run­
sw ick invita  tu tti g li in te res­
sati e g li am ici a pa rtec ipa ­
re ad una riun ione generale 
che si terrà g iovedì 10 feb­
b ra io  ne lla  sede del Centro, 
61 Blyth St., B runsw ick.

Il program m a de lla  serata, 
che avrà in iz io  a lle  ore 6pm, 
com prende rin fresch i, bevan­
de e musica, e la pro iezione 
di un film  su ll'a ttiv ità  del 
Centro, che sarà segu ita  da 
dom ande e d iscussione.

Tutti sono benvenuti.

SYDNEY - NSW - SYDNEY

La FILEF 
e lo sport

L E T T E R E

Una radio 
poco italiana

La FILEF del NSW ha ora 
una squadra di ca lc io , tu tta  
ita liana: una notiz ia  che non 
può non fa r p iacere  a tu tti 
g li appassionati di sport e 
sopra ttu tto  ai g iovani.

La squadra, e l ’associaz io­
ne sportiva  di cui fa parte, 
si sono potute cos titu ire  me­
diante una racco lta  di fondi 
organ izzata  fra  i lavora tori, 
i qua li hanno vo lu to  testim o­
niare, anche con questo mez­
zo, la so lida rie tà  che li lega 
a lla  nostra organizzazione.

La squadra di ca lc io  FILEF 
(co lo ri b lu e b ianco, scudet­
to  trico lo re ), a llena ta  dal Sig. 
G io rg io  M iche le tto , pa rtec i­
perà quest’anno ai cam pio­
nati a partire  dal mese di 
aprile .

Tutti co lo ro  che desidera­
no d iventare  g ioca to ri con la 
FILEF, o com unque vog lio ­
no a llenars i, sono benvenuti. 
G li a llenam enti si tengono a 
M oore Park (Anzac Parade) 
ogni m ercoledì sera da lle  6 
a lle  8 e ogni dom enica m at­
tina  da lle  7 a lle  10.

Per u lte rio ri in form azion i 
te le fonare  al Caffè G ariba l­
di, 31 5729, o alla  sede F l- 
LEF, 569 7312.

NELLA FOTO: La squadra 
di ca lc io  de lla  FILEF.

Caro d ire tto re , 
ho segu ito  la po lem ica  p re ­

sente in Austra lia  da qua lche  
tempo su lle  rad io  etn iche, e 
la cosa m i ha sp in to  ad a- 
sco lta re  qua lcuna d i queste 
trasm issioni. Cosi pe r a lcun i 
g io rn i ho asco lta to  la s ta­
zione 3EA.

Non in tendo con questo  
in se rirm i ne lla  po lem ica, ma 
m i pare d i dover rileva re  —  
e ti sa re i grato se tu rendes­
s i nota a i le tto ri questa mia 
osservazione  —  che la s ta­
zione rad io  suddetta non fa

certo  onore al suo nom e di 
" e ’n ica ".

In fa tti, a parte  l ’ita liano , 
lingu is ticam en te  assai pove­
ro, che a questa stazione  è  

poss ib ile  asco ltare , e questo  
in  un m omento com e l ’a ttuale  
nel quale s i la un gran p a rla ­
re, g iustam ente, de lla  neces­
sità  d i un p lu rilin gu ism o  in 
A ustra lia , vi è anche, m i pare, 
un vuoto d i fantasia. Letture, 
presentazion i d i p rogram m i 
m usicali, annunci vari e tutto  
quanto c ’è d i "p a rla re  ita lia ­
n o " è quanto m ai scadente.

Aperto 
ufficio IN C A

L ’ INCA, l ’ Is titu to  Nazionale 
C onfedera le di Assistenza 
de lla  CGIL, ha aperto  un uf­
fic io  anche a Canberra, il 
che porta  ora a 5 g li u ffic i 
in Austra lia , dopo  que lli g ià 
es is ten ti a M elbourne, Syd­
ney, W ollongong e Adelaide.

L’u ffic io  INCA di Canberra, 
che fo rn isce  gra tu itam ente  
assistenza a tu tti i lavora tori 
ita lian i em igra ti ed ai lo ro  fa 
m ilia ri in Ita lia , è aperto 
presso l ’ Ita lo-A ustra lian  Club 
ogni dom enica da lle  ore 2 
alle  ore 4 p.m.

Per casi u rgenti, il S ignor 
Sergi, responsabile  d e ll’u ffi­
c io , sarà a d isposiz ione  an ­
che nei g io rn i fe ria li, dal lu­
nedì al venerdì, presso la 
p rop ria  ab itazione, 45 Dalley 
Crescent, Latham ; te le fono 
(dopo le 6 p.m .): 547 343.

Disoccupati 
nell'area 
di Coburg

Giovedì 13 gennaio si è 
tenuta, a lla  presenza del s in ­
daco, Mr. Pettigrove, un ’as­
sem blea pubb lica  al m un ic i­
p io di Coburg.

Il tema di d iscussione: la 
d isoccupazione.

Uno deg li in te rven ti più 
concre ti à stato que llo  di 
Bob Brown, funzionario  d e l­
l ’u ffic io  di co llocam ento  di 
Coburg che, usando dati sta­
t is tic i, ha descritto  la s itua­
z io n e 'd i Coburg in relazione 
a lla  d isoccupazione.

Il numero dei d isoccupati 
n e ll'a rea  di Coburg, a lla  fine 
di d icem bre, era di 1558, di 
cui 778 erano giovani sotto 
l ’età di 21 anni.

Di contro  ai 1558 d isoccu ­
pati, si avevano d ispon ib ili 
so ltan to  40 posti di lavoro, la 
m agg io r parte dei quali r i­
ch iedono una preparazione 
specifica .

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA

DOPO 27 A N N I LA STORIA SI RIPETE

Un altro licenziamento 
per ragioni politiche

Per Lorenzo Valente, ope­
raio, ita liano, ex-partig iano, 
dopo 27 anni la s to ria  si r i­
pete. Nel 1950 fu licenzia to  
per aver aderito  ad uno sc io ­
pero nei can tie ri navali di La 
Spezia. Oggi, in A ustra lia , 
viene licenz ia to  per g li stes­
si m otivi, d im ostrando così 
come, nel cam po dei d ir itti 
dei lavora to ri, questo Paese 
s ia  rim asto ind ie tro  di tre 
decenni.

Ma ecco, in breve, la s toria  
di quest’u ltim o licenziam ento . 
Il Valente lavorava alla  Exac- 
to P lastic d i Beverley da 5 
anni e mezzo. In occasione 
de lle  ultim e vacanze di Na­
tale, il m anager de lla  d itta  
ha ch iesto  ag li opera i se"de- 
s ideravano”  in iz iare  a lavo­
rare p rim a de lla  fine  delle 
vacanze stesse. Il Valente a- 
vendo risposto  negativam en­
te, anche perchè era in a t­
tesa d i una v is ita  d i sua so ­
rella  d a ll’ Ita lia , e qu ind i de­
siderava trascorre re  con lei 
le sue fe rie , si è trova to  il 
g io rno  dopo con una se tti­
mana di paga an tic ipa ta  e 
l ’o rd ine di licenziam ento , mo­
tiva to  da lla  sp iegazione che 
“ il suo lavoro non era sod- 
d is facen te ’ ’ (cosa di cui la 
d itta , a quanto pare, si era 
accorta  im provvisam ente d o ­
po 5 anni e mezzo).

Non è questa, na tura lm en­
te, la prim a vo lta  che la d it­
ta mette in p ra tica  s im ili a- 
z ion i repressive. Sei mesi fa, 
in occasione de llo  sc iopero  
nazionale in d ifesa de lla  Me- 
d ibank, il m anager, a ttraver­
so le consuete m inacce ftl po­
sto di lavoro, era r iusc ito  ad 
im pedire  la partecipazione a 
questo sc iopero  da parte di 
tu tti g li opera i, tranne due, 
il Valente appunto  ed un 
a ltro  lavoratore, che venne 
puntua lm ente licenzia to  una 
settim ana più tard i.

Ora è tocca to  al Valente, 
il che rip ropone la questio ­
ne del d ir itto  e de lla  difesa 
del posto di lavoro come no­
do centra le  e im perativo di 
tu tta  l'a ttiv ità  s indaca le  e del 
m ovim ento opera io.

Anche la Filef 
gestirà' 
Radio Paesani

Nel corso di una confusa 
assemblea, è stato costitu ito  
il nuovo com ita to  di gestio ­
ne de lla  Radio Paesani, in­
corpora ta  n e ll’ lta lian  Educa 
tion M ovem ent di Adela ide 
Il nuovo com ita to , form ato 
da 23 m em bri, vede anche, 
per la prim a volta, la parte 
c ipaz ione  de lla  FILEF di A- 
de la ide che, m algrado d ive r­
si ten tativ i di esclusione, è 
stata capace di fa r valere i 
suoi d ir itti, e i d ir itti dei la­
vora tori, partec ipando a que 
sto nuovo com ita to  con la

presenza di tre suoi rappre 
sestanti.

Il che è im portante  sia 
perchè è questa la prim a 
vo lta  che i rappresentanti 
de lla  FILEF partec ipano alla 
gestione di questa radio, sia 
perchè la Radio Paesani as­
sumerà, nel corso di questo 
anno, un peso m aggiore di 
que llo  avuto in passato, po ­
tendo ora trasm ettere per 6 
ore settim anali.

La FILEF
a colloquio 
con Don Dunstan

Due m em bri de ll'esecu tivo  
FILEF di Adela ide, Enzo So- 
derin i e Frank Barbaro, han­
no partec ipa to  ad un incon tro  
con il nuovo responsabile  
d e ll'u ffic io  del Prem ier per 
le re laz ion i con la com unità  
ita liana, il s igno r John Co- 
lussi, incon tro  organ izzato  
per d iscu te re  i p rob lem i deg li 
ita lian i in South Austra lia .

Questo incon tro  sembra 
abb ia  aperto  nuove e in te ­
ressanti p rospettive , dato lo

BBQ FILEF

G rande successo o rgan izzativo  e d i partecipazione 
del BBQ organ izzato  a fine d icem bre da lla  FILEF 
d i M ile  End. Presenti anche, insiem e a m olti lavo­
ra to ri ita lian i e di a ltre  nazionalità, il de legato delia 
FILEF centra le, Ignazio Salem i, il com m issario  per 
le re laz ion i com un ita rie , Al Grassby, il senatore la- 
boris ta  Chris Sumner, il M in is tro  statale per g li 
a ffa ri dei consum atori Peter Duncan e l ’avvocato 
Johnston.

E poi, la cosidde tta  "e t-  
t/fa ”  consiste  so lo nel pa r­
la re? M i è m olto d iff ic ile  r i ­
conoscere ne lle  trasm issioni 
l ’Ita lia  com e la conosco e 
amo io, e corno m i hanno 
insegnato  a conoscere ed a-
m are i  m ie i g e n ito ri.......

Frank C ellesi 
M oorabbin

Non abbiam o pubblica to  
in teram ente la le tte ra  perchè 
troppo  lunga. C ondiv id iam o 
gran parte de lle  op in ion i e- 
spresse e agg iung iam o che 
le cond iz ion i precarie  in cui 
ha funzionato  e funziona que­
sta stazione non g ius tificano  
certam ente la povertà di "v a ­
lori ita lia n i’ ’ che esprim e.

interesse d im ostra to  verso la 
FILEF da parte del s igno r 
Colussi, p rospettive  che do ­
vranno essere conferm ate 
nel prossim o incon tro  che la 
FILEF avrà con Colussi e con 
il Prem ier Dunstan.

Collaborazione 
fra la FILEF 
e l'A .W .U.

A m pio  r isa lto  è dato, nel 
num ero del 28 d icem bre 
scorso del “ The A ustra lian  
u'’o rke r” , organo u ffic ia le  del- 
l ’A ustra lian  W orkers Union, 
a lla  FILEF e ai rapporti 
di s tretta  co llaboraz ione  da 
tem po ins’aurati fra  la nostra 
organizzazione e questa U- 
nione.

Tale in iz ia tiva , da parte di 
questo g iorna le , è tanto  più 
apprezzab ile , quanto più r i­
vela un da lungo tem po au­
sp ica to  m aggior interesse da 
parte di un certo  num ero di 
Unioni austra liane verso i 
prob lem i più spec ifica tam en ­
te p rop ri dei lavora tori im ­
m igrati.

Qualunquismo 
e 
demagogia

Caro d ire tto re ,
in un in te rm in a b te , ili 

co e noioso a rtico lo  a p p a t t  
d i recente  su un settim anale  
ita liano  d i M elbourne, un e- 
sponente deg li "a ffez iona ti 
de llo  status q u o " con lim p i­
da e profonda ana lis i della  
società austra liana e de lla  
com unità ita liana  in  p a rtico ­
la re  e d im ostrando una co­
noscenza po litica , econom i­
ca, soc io log ica  e sta tis tica  
inv id iab ile , c i d ice  tutto.

Del " tu t to "  a me im porta  
so ltan to  una parte. Ci d ice  
qu ind i che tu tto  sommato, 
tranne casi iso la ti, la com u­
nità  ita liana  in  A ustra lia  va a 
gonfie  vele, in barba alla c r i­
si econom ica.

Non c i d ice  però che que­
s ti cas i iso la ti s i a lla rgano  
a l 32 per cento de lla  popo­
lazione ita liana , nè c i d ico  
che una grossissim a fetta di 
questo 32 pe r cento appar­
tiene alla  classe operaia. 
Non comm ento. J É k

Una volta la m ito lo g ia ^m  
ta lun i descriveva i l  popo lo  i- 
ta liano come una s tirpe  d i 
navigatori, santi, poeti, ecc., 
ecc.; ogg i in  A ustra lia  invece, 
g li ita lian i, sem pre secondo  
i l  nostro am ico, devono es­
sere un popolo  d i c lub b is ti 
d e d iti a lle  danze, a l fo lk lo re  
e a llo  sport.

Feste danzanti, d inner dan- 
ces e m in i-o lim p iad i sareb­
bero qu ind i le g rand i Iunzion i 
soc ia li della com unità  ita lia ­
na in  Austra lia .

B en issim o! Ino ltre , sempre  
per amore de lla  verità, i l  n o ­
stro  am ico c i d ice  che, quan­
to grande sia l ’amore deg li 
ita lia n i per la lo ro  terra d ’o ­
rig ine, è d im ostra to  da lla  ma­
rea d i le tte re  d i p ro testa  con­
tro i l  d isegno d i legge p re ­
sentato a l parlam ento ita liano  
per la costituz ione  de i com i­
ta ti consolari.

Vorrei sapere quanti ope­
ra i hanno scritto  questa ma­
rea d i lettere. I com ita ti con ­
so la ri sono una cosa troppo  
so ria ; se ne dovrebbe r ip a r­
lare. a tempo debito, senza 
m esco la rli con lo  spo rt e i 
d inner dancss. In fine i l  no­
stro am ico, tanto pe r restare  
apo litico , la i l  so lito  a ttacco  
a co lo ro  che, come d ice  lu i, 
per scop i incon fessab ili e 
p e r bassa po litica , vorrebbe­
ro che leste  e d inner dances  
fossero band iti da lla  com u­
n ità  ita liana. Caro d iretto re , 
ii p roblem a de l tempo libero  
c una cosa troppo im portan­
te per lasc ia rlo  in mano a 
quattro  s ignori che demago- 
gicam ente fanno passare cu ­
p id ig ia  e in teresse persona ■ 
le pe r altru ism o. Caro d ire t­
tore. l ’Ita lia sta cam biando  
e i  s igno ri d e ll ’Ita lia  che fu 
risch iano  d i naufragare.

A iu tiam o li a rinsavire.
Grazie de ll'ospita lità - 

S. Romanelli 
M elbourne
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LA M O D ER N ITÀ ' DI CARLO LEVI A DUE A N N I DALLA MORTEEmigrazione forzate e questione meridionale
cr A MARGINE

Nel secondo ann iversario  
de lla  scom parsa di Carlo 
Levi, p rim o Presidente de lla  
FILEF, vog liam o qu i r ic o r­
da rlo  rievocando l'evo luz ione  
del Suo pensiero nel cam po 
sp e c ifico  d e ll’em igrazione: 
da lle  prim e consideraz ion i 
d i cara ttere  umano da lu i fo r­
m ulate, al p rim o im patto  con 
quel m ondo d isgrega to  del 
paesino d i A liano, in Luca­
nia, ove il fasc ism o lo aveva 
con finato , s ino alle  p iù  a- 
vanzate concezion i rivo lu z io ­
narie , da lu i espresse col 
p iù ch ia ro  linguaggio  de lla  
sua arte p itto rica , n e ll’u ltim o 
quadro da lui d ip in to , con 
la possente figu ra  del lavo­
ratore em igra to  che con un 
gesto deciso esprim e la sua 
p iù  elevata coscienza d i so­
lida rie tà  e di un ità  con tu tti 
i lavora to ri del mondo, can­
ce llando le fron tie re  che og­
gi li d iv idono, spazzando g li 
a rtific ios i con fin i che fanno 
del m ondo un ito  una sca c ­
ch ie ra  che vorrebbe d iv is i e 
con trapposti g li uom in i e i 
lavoratori.

E troviam o soddisfaz ione 
a rico rda re  c iò  p rop rio  in 
questi g io rn i in cui qua lcuno 
ha rievoca to  in modo d is to r­
to  vecch ie  po lem iche  su lla  

^ K t e s a  "e rro n e ità  de lle  po- 
^ P io n i  d i quei nostri am ici 

che sia pure con tanta pas­
sione, si lim itavano ad esal­
tare i va lo ri d i una ‘c iv iltà  
con tad ina ’ che essi d icevano 
doversi conservare” : il rife 
rim ento  a Carlo Levi è c h ia ­
rissim o, ma a ltre ttan to  ch ia ­
ra è la d is to rs ione  de lla  vec­
ch ia  po lem ica, e non sarem 
mo lea li verso noi stessi, 
se non rico rdassim o —  con 
le stesse paro le d i C arlo  Le­
vi —  che i va lo ri de lla  “ c i­
v iltà  con tad ina " che Egli a- 
veva im parato a conoscere 
ca  v ic ino , nella esperienza 
che com e m edico aveva fatto  
ogni g io rno , curando e a iu ­
tando q u e ll’umanità so ffe ren­
te che lo c ircondava ; che 
quei va lo ri eg li non voleva 
a ffa tto  conservarli ne lla  lo ­
ro s ta tic ità , ma sv ilupparli 
nella prospe ttiva  nuova d e l­
la lo tta  rivo luz iona ria  che do- 

^ ^ v a  costru ire  una nuova £0 - 
^ B t à .  Ce lo dice chiaram ente 

eg li stesso, nel d isco rso  te ­
nuto a Matera, nel g iugno 
1967, su A nton io  G ram sci, 
Ch’Egli aveva conosc iu to  da 
g iovane ne lle  ba ttag lie  to r i­
nesi: “ Se abbiam o narrato 
quel m ondo im m obile  —  eg li 
p recisa  —  era perchè si 
muovesse, e quel mondo 
si è mosso, veram ente in 
m odo rivo luz ionario , se­
condo que llo  che aveva in 
un certo  senso precon izzato
0 creato  nei fa tti Anton io  
G ram sci” .

Sono g li sv ilupp i de lla  s i­
tuazione s to rica  e il r ito rno  

' nel M ezzogiorno de lla  deso­
lazione de lle  vaste estensioni 
di terre incolte , dopo il vo­
lu to  fa llim ento  de lla  co s id ­
detta  “ rifo rm a ag ra ria ”  che 
rendono più grave ogg i l ’ im ­
m ob ilism o stru ttu ra le  del 
M ezzogiorno: il deserto fa tto  
d a ll’esodo fo rza to  di m ilion i 
di em igranti, ha riporta to  i 
p icco li e i g rand i cen tri me­
r id iona li a lla  desolazione prò 
duttiva  che Levi aveva cono 
sc iu to  ad A liano, senza I ag- 
g iunta  dei gravi guasti del 
consum ism o, le cu i es igen­
ze medesime fanno d ilagare 
ogg i la m ala p ianta de lla  ma­
fia, com e nel secolo scorso 
la cacc ia ta  dei contad in i 
da lle  lo ro  “ terre com un i” , 
aveva fa tto  d ilagare il b ri­
gantaggio.

Se non, si vuole essere o t­
tim is ti a tu tti i costi, basta 
prendere in considerazione
1 sem plic i dati re la tiv i a lla  
popolazione attiva de lle  re­
g ion i m erid iona li o le per­
centua li de lle  produzion i, per 
constatare che il M ezzogiorno 
non è più ferm o, ma è an­
dato a dd irittu ra  ind ie tro ; e 
l'a tten ta  considerazione di 
questi fa tti, c i a iuta a com ­
prendere m eglio le respon­
sab ilità  s to riche  de lla  c las­
se d irigen te  ita liana  verso il 
M ezzogiorno, nella concez io ­
ne che de lla  “ S to ria " dava

Carlo Levi con un vecchio contadino lucano, 1960

Carlo Levi nel "C ris to  si è 
ferm ato  ad E b o li” .

Così partendo da lle  p rim i­
tive im pression i d i A liano  e 
da lla  rea ltà  co là  conosciu ta , 
e m editando su lle  conseguen­
ze del fenom eno in sè, risa­
lendo dal pa rtico la re  al ge­
nerale, e prendendo in con­
s iderazione l ’ incidenza sot­
tosv iluppante  e la vastità, as­
sunta dal fenom eno con la 
grande ondata m ig ra to ria  
prom ossa negli u ltim i decen­
ni da lla  po litica  an tim e rid io ­
na lis tica  del Governo, Egli 
a rriva  a lla  p roclam ata con ­
vinz ione  che “ l ’em igrazione 
è uno dei prob lem i fonda- 
m entali della nostra soc ie ­
tà, de lla  vita, de lla  com unità  
nazionale” .

Su lla  stampa, come sulle 
piazze, come da lla  tribuna 
parlam entare, Carlo  Levi po­
lem izza, qu indi, con tu tti co 
loro che tentano di ridurre  
il grave fenom eno d e ll’em i­
grazione (che interessa oggi 
6 m ilion i o mezzo di nostri 
conc ittad in i) a un sem plice 
fa tto  settoria le , o con quan­
ti si attardano a co p rir lo  con 
le logore e ingannevo li m i­
s tificaz ion i de lle  rimesse e 
del paregg io  de lla  nostra b i­
lanc ia  dei pagam enti. Nel 
m em orab ile  d iscorso, tenuto 
il 9 ap rile  1970, al Senato 
de lla  Repuoblica, sul tem a 
“ Em igrazione e s tru ttu ra ” 
Egb ribad isce  ta le concetto  
co l p iù grande v igore : "La  
stessa natura del fenom eno 
d e ll’em igrazione forzata di 
massa lo pone al centro  del 
la v ita  del Paese, s in tom o e 
risu lta to  di un ’antica s itua ­
zione econom ica  e socia le, 
d e ll’esistenza e perm anenza 
d i s tru ttu re  au torita rie  re 
pressive e sch iav is tiche . Che 
m ilion i di ita lian i si trov ino  
da lla  nascita  nella pos iz io ­
ne di classe subalterna, di 
servi senza d ir itto , d i uom ini 
senza pane e speranza, sen. 
za lavoro nella R epubblica 
che per costituz ione  è fon ­
data sul lavoro, è uno scan­
dalo, è una vergogna che si

cerca invano d i nascondere” .
L ’em igrazione forzata  di 

m ilion i di lavora to ri del Mez­
zog iorno, in questo  secon­
do dopoguerra , può essere 
considera to  senz’a ltro  l ’a ­
spetto  più grave d e ll’od ie r­
na “ questione m erid iona le ” , 
e para lle lam ente  non si r ie ­
sce a conoscere il dramma 
e la porta ta  econom ica  e so­
c ia le  d e ll’em igrazione se
non si conosce a fondo la 
“ questione m erid iona le ” . Ed 
è stata questa partico la re  
conoscenza del M ezzogiorno 
e de lla  sua antica c iv iltà  
contadina, è stata la cono­
scenza de lla  “ v io lenza an ti­
ca ”  da essa sofferta , e che 
si m anifesta ogg i con lo 
stesso srad icam ento dei suoi 
f ig li dal p rop rio  ambiente, 
che ha fa tto  di Carlo  Levi il 
m ig lio re  in terpre te  ed am ico 
e insieme l ’am ato d irigente  
dei lavora tori em igra ti del 
nostro  paese.

L ’autonom ia Ch’Egli pone 
alla  base de lla  costruzione 
d e lla  nostra Federazione “ na 
sce da lla  coscienza che la 
cond iz ione d e ll’esule, d e ll’e ­
m igra to  forzato , è spec ifica  
—  com 'eg li d isse nel g ià  c i­
ta to d iscorso  d i Bari —  ti 
p ica  d i una fase, la nostra, 
de llo  sv iluppo  sto rico , fo n ­
damentale e non e lim inab ile  
se non rovesciando il s is te ­
ma p o litico  econom ico  che 
la ha generata e tende a 
m antenerla. E che essa, o r­
mai universale in vari aspet­
ti, rappresenta la conseguen­
za di una s tru ttu ra  e la sua 
cond iz ione necessaria , e in­
sieme la sua interna con. 
tradd iz ione ; e che ad essa 
spetta dunque di portare a l­
la luce queste con tradd iz io ­
ni, e di essere lo strum ento 
rivo luz ionario  per il m uta­
m ento e il progresso sto 
r ic o ’ ’ .

E insieme con l ’autonom ia, 
Levi poneva l ’esigenza d e ll’ 
unità, “ la paro la che più è 
risuonata, e g iustam ente, in 
questo nostro congresso” , 
d iceva Levi, e che “ non può

non essere la bandiera d e l­
l ’em igran te ” ; e insieme con 
l ’autonom ia e l ’unità, la p re ­
senza po litica  “ come nuova 
un ita ria  e autonom a forza 
socia le  e p o litica  agente e 
de term inante ” ; e, in fine “ la 
nuova cu ltu ra ” , che l ’em igra ­
zione può e deve esprim ere, 
“ non com e una passiva ac­

qu is iz ione, ma come una 
attiva capac ità  d i creazione 
d i va lori, d i idee, di linguag­
gio. Questa poss ib ilità  nasce 
dai p rinc ip i d e ll’autonom ia, 
com e coscienza orig ina le  
de lla  p rop ria  cond iz ione e 
s ituazione nel mondo, e de l­
l ’unità, come a ttivo  r ifiu to  
d i ogni fo rm a di a lienazione 
o ltreché  come so lidarie tà  
nelle lotte. La rottu ra  con le 
p roprie  rad ic i e la lo ro  r i­
conquista  a un diverso l i­
ve llo , l ’esperienza dram m a­
tica  di a ltre  form e di vita, di 
costume, di lingua, e la r i­
sposta com battiva  e co s tru t­
tiva a tu tti i traum i che ne 
derivano, sono elem enti ne­
cessari di una nuova cosc ien ­
za rivo luz ionaria , che non 
può non trovare, per le pro ­
prie  vie, le sue form e di e- 
sp ressione” .

“ Con questo —  conclude 
Levi — , per questa sua au­
to n o m i,  unità e cu ltu ra , il 
m ondo d e ll’em igrazione è 
(deve essere) una forza, una 
forza nuova, essenziale per 
il progresso rivo luz ionario  
del m ondo d i o g g i” .

Questo ii punto d ’arrivo 
d e ll’evoluzione del pensiero 
di Carlo Levi sul fenome 
no socia le  d e ll’em igrazione 
questo il testam ento sp iri 
tuale che eg li ha lasciato ai 
lavora tori em igran ti e alla 
lo ro  organizzazione, la Fe­
derazione ita liana dei lavo­
ratori em igra ti e fam ig lie, 
ch ’egli fondò  e diresse con 
incond iz iona io  im pegno, per 
farne sempre più “ l ’espres­
sione e lo strum ento d i que­
sta forza nuova, essenziale 
per il progresso rivo luz iona­
rio  del m ondo” .

Paolo C inanni

NOTE  

Tacchino 
e chcmpagne

John Egerton, ex vice-presidente federale del 
Partito Laborista e da pochi 1mesi "S ir”  per vo­
lontà governativa, nel corso di un pranzo in oc­
casione dell'Australia Day ha partorito un pen­
siero tanto brillante da fare invidia a Bjelke-Pe- 
tersen. Dopo aver infatti elogiato, fra un tacchino 
e un’aragosta, il sistema democratico di Stati 
Uniti e Australia, ha concluso così: "Se Marx fosse 
vivo oggi, non sarebbe marxista, perchè sarebbe 
troppo intelligente per ignorare il fallimento del 
marxismo, del comuniSmo e del fascismo nel 
resistere alla prova del tempo” .

Non sappiamo se isp ra trice  di tali profondi 
pensieri sia stata la coppa di champagne, ma 
certo è indubbio che Fraser scelga i suoi baro­
netti a ragion veduta.

* * *

Ricorsi 
storici

A proposito di Fraser. Bisogna dire che non 
solo sceglie bene i suoi baronetti, ma anche i 
suoi modelli storici e letterari, stando almeno ai 
suoi appassionati tentativi di rivalutazione del 
celeberrimo William Bligh, capitano del "Bounty”  
e governatore del New South Wales.

Riferendosi a questo "democratico”  condottie­
ro, Fraser ha infatti tenuto a sottolineare come 
g li storici abbiano trattato Bligh troppo duramen­
te, e come al contrario siano stati troppo benevoli 
con g li ammutinati, facendo infine propria, per 
adattarla agli australiani di oggi, una celebre 
frase del tiranno: "Un sacco di gente scontenta 
che non sa riconoscere quello che è bene per 
loro".

Inutile aggiungere che Bligh è definito, per con­
senso unanime, un tiranno che abusava dei suoi 
poteri.

★ * *

Avanti 
Savoia

L’involontario umorismo del Ministro della Di­
fesa, Jim Killen, lungi dall'essere scosso dalle 
recenti disavventure, continua ad imperversare 
indisturbato.

Nel corso di una recente intervista, l'ineffabile  
Ministro ha ardentemente difeso le virtù della 
monarchia nei confronti di quelle della repub­
blica, perchè la monarchia "è al di soora delle 
tempeste della politica, come è stato dimostrato 
dagli eventi d e ll'H  novembre, quando il Gover­
natore Generale si è detto: ‘Lasciamo che sia il 
popolo a decidere’ ” .

E pensare che noi abbiamo semore creduto che 
fosse stato Kerr a decidere, e che fra Kerr e il 
popolo ci fosse una bella differenza. Ma per 
fortuna è venuto ad illum inarci il Ministro Killen, . 
noto fino ad ora per aver definito le mutande di 
lana un pericolo genetico molto peggiore delle 
navi nucleari.

Giovani 
Turchi

Ci fa piacere, data la nostra politica unitaria, 
scoprire che non siamo noi i soli a tener» in 
scarsa considerazione il governo del Queensland.

Stando infatti al vice-presidente dei Giovani 
Liberali del Queensland, Mr. Scott Prasser, non 
solo quel governo è un chiaro esempio di " inet­
titudine e torpore generale", ma molti M inistri e 
parlamentari dei due partiti di coalizione (agrario 
e liberale) sono "chiaramente incompetenti, e 
possono essere definiti, ad essere generosi, come 
persone mediocri e carrieristi della peggior 
specie” .

L’autocritica, è evidente, è una bella virtù.
Chissà cosa dovrebbe dire Bielke-Petersen 

qualora decidesse di applicarla a se stesso.
*  *  *

Assistenza 
e carità'

Continuando nella corsa all'emigrante, i libe­
rali del Victoria hanno questa volta mandato al­
l'assalto il Ministro Statale per l ’Immigrazione, 
Walter Jona, che si è profuso in elogi sperticati 
alle organizzazioni " etniche" di assistenza, pre­
murandosi subito dopo di metterle in guardia 
contro "g li in filtra ti po litic i che vogliono manipo­
larle e usarle per i loro scopi personali” .

Di questi "agitatori po litic i”  Mr. Jona, natural­
mente, si è ben guardato dal fare il nome, in 
linea con la vechia filosofia del tirare il sasso e 
nascondere la mano.

Ma che l ’assistenza sia un'attività colitica, co­
me lo è la carità alla quale vorrebbero ridurla i 
liberali, è una realtà della quale anche Mr. Jona 
dovrà, presto o tardi, rendersi conto.
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Le chiederanno i presidenti della Cam era e del Senato italiani

Garanzie per gli «scomparsi» cileni
Per salvare la vita delle persone sequestrate dalla D IN A  di Pinochet 
zione delle donne cilene sugli incontri romani e sulle iniziative decise

La conferenza stampa della delega- 
Seimila prigionieri politici in Cile

50 mila in lotta 

in Sicilia
PALERMO, 

Cinquantamila lavoratori so­
no scesi' in lotta in tutta 
l’ isola a sostegno della piat­
taform a rivendicativa messa 
a punto dai sindacati per il 
rilancio del settore della ch i­
mica, contro i tentativi di 
smobilitazione e gli attacchi 
all’occupazione.

« Non ci stancherem o mai 
di insistere, di batterci per la 
causa del Cile e per i nostri 
cari » ha detto Giadys Marin 
una delle dirigenti della resi­
stenza e insieme moglie di 
Jorge Munoz sequestrato dal­
la polizia di Pinochet e 
« scomparso » da quasi dieci 
mesi. Al suo fianco aila con ­
ferenza stampa svoltasi 
nella sede di Italia-Cile sede­
vano Margarita Ponce mo­
glie di Exquiel Ponce, respon­
sabile per l’ interno del par­
tito socialista cileno, anche 
egli « scomparso » da un an­
no e mezzo, Carmen Gloria 
Aguayo e Elena Carrera elet­
te nell’ultimo parlam ento oh 
leno. Quattro donne che nei 
pochi giorni di presenza a 
Rom a hanno svolto un « pel­
legrinaggio politico » recan­
do nei partiti, nel parlamen­
to, nelle nostre istituzioni il 
dolore e la volontà di lotta 
delle donne cilene. Principal­
mente esse recavano un mes­
saggio di allerta: la pratica 
della « scomparsa » degli op­
positori politici è divenuta 
in Cile sistema di stato. Il 
dittatore Pinochet agisce ora­
mai nell’arbitrio più assolu­
to, non rendendo conto dei 
suoi atti neppure agli organi 
del regime imposto dal gol­
pe. Avviene così che oggi in 
Cile vi sono seimila detenuti 
politici, ma 2500 di essi non 
esistono per le autorità: so­
no scomparsi. Duemi'acin- 
quecento esseri umani che 
non hanno più alcun diritto 
nemmeno quel’o  di essere ri­
conosciuti prigionieri nelle 
carceri della dittatura “fasci­
sta. Qual è la loro sorte? 
quanti sono m orti? dove li 
ha costretti la rabbia re­
pressiva di Pinochet?

Le donne cilene hanno in­
form ato dei docum enti e del­
le numerose testimonianze 
che attestano dei sequestri, 
dei « prelevamenti » con cui 
si vuole eliminare la resisten­
za dell’antifascism o organiz;- 
zato, più combattivo. Si trat­
ta di dichiarazioni di fronte 
a notai (e c'è il coraggio di 
un coinquilino, di un passan­
te a firmare e dichiarare), 
di risoluzioni della Commis­
sione per i diritti dell’uomo 
dell'Organizzazione degli sta­
ti americani (TOSA di cui 
fanno parte tutti i paesi del 
continente compresi gli USA 
ed eccettuata Cuba), della 
documentazione del Vicaria­
to di solidarietà della Chie­
sa. Così evidente, irrefuta­
bile è la prova dell’esistenza 
della oscura pratica dei se­
questri che essa ha creato 
contrasti interni al regime, 
nelle forze armate, nella ma­
gistratura.

Come reagire a tutto ciò, 
com e garantire la vita uma­
na? Facendo forza, hanno 
detto le quattro delegate del­
la resistenza, sulla risoluzio­
ne dell’anno scorso dell’As- 
semblea generale dell’ONU 
nella quale si invitano i go­
verni ad atti più efficaci per 
garantire il rispetto dei d i­
ritti umani in Cile e molti­
plicando le iniziative capaci 
di mantenere e accrescere 
l’isolamento e la condanna 
del mondo per il regime fa­
scista cileno. Con questo spi­
rito sono avvenuti gli in­
contri romani, incontri di 
particolare ampiezza e signi­
ficato. Le quattro donne cile­
ne hanno avuto colloqui con 
i presidenti della Camera e 
del Senato Ingr-ao e Fé inta­
ni, con Russo e Viglianesi 
presidenti delle commissioni 
esteri del parlamento, con i 
gruppi parlamentari della 
DC. de! PSI e del PCI, con 
il ministro del Lavoro Tina 
Anseimi, con il sottosegreta­
rio agli Esteri Foschi. Inol­
tre: con la commissione Ju 
'stitia e Pax del Vaticano, 
con il vice presidente del 
Consiglio superiore del'a ma­
gistratura. con il sindaco di 
Rom a Argan, con la Federa­
zione sindacale unitaria.

Ovunque, esse hanno detto, 
abbiamo incontrato fraterna 
comprensione, effettiva soli­

darietà politica. E in questi 
colloqui sono nate due ini­
ziative che potranno avere 
grande eco. I oresidenti del. 
la Camera e del Senato, uti­
lizzando un diritto contem ­
plato dalla costituzione cile­
na, presenteranno un ricor: 
so di Itabeas corpus (per la 
concessione di libertà prov­
visoria) alla corte suprema 
di Santiago in favore di un 
gruppo di « scomparsi » che 
simboleggeranno i 2500. Le 
autorità cilene saranno ch ia­
mate a rispondere di fronte 
alle massime istituzioni rap­
presentative di un paese de­
mocratico.

Significativo 
attestato 
dell'ANPI 

a Luigi Longo
La presidenza e la segrete­

ria nazionale dell’ANPI com ­
posta dal presidente Arrigo 
Boldrini, dai vicepresidenti 
M ario Andreis e Franco Ra- 
parelli, dal segretario genera­
le Giulio Mazzon e dai se­
gretari nazionali Alfonso Bar- 
tolini, Roberto Bonfiglioli e 
Roberto Vatteroni, hanno o f ­
ferto con cerim onia fraterna 
e significativa la tessera 1977 
della associazione all'on. Lui­
gi Longo che fu com andante 
delle brigate Garibaldi e at­
tualmente è membro della 
presidenza onoraria dell’asso­
ciazione. Unitamente alla tes­
sera è stato consegnato il d i­
stintivo dell’Associazione.

Alla cerim onia hanno parte­
cipato anche Raim ondo Ricci, 
Gianni Cervetti e Mauro Gal­
letti.

Per le figure più rappresen­
tative della Resistenza italia­
na facenti parte della presi­
denza onoraria dell’ANPI si 
procederà ad analoga m anife­
stazione di affetto e di ricono­
scenza per quanto hanno dato 
alla dem ocrazia del nostro 
paese.

Il regista a Roma per «Il prestanome»

Ritt racconta come ci si
ritrovava nelle liste nere

I tem p i duri ed ero ic i del m accartism o riv ivono in ch iave  iron ica in un film  
d ich ia ra tam en te  po litico —  M olti e lem en ti autob iografic i presenti n e lla  vicenda

M a rtin  Ritt

I p r o s c io lt i  
«  fo ll i  »  non  p iù  

in m a n ico m io  
g iu d iz ia r io

I detenuti che sono « pro­
sciolti folli », vale a dire as­
solti per inferm ità mentale, 
potranno ora evitare il mani­
com io giudiziario ed essere 
curati invece presso gli ospe­
dali psichiatrici normali. La 
conferm a di questa novità è 
stata data al Senato dal sot­
tosegretario alla Giustizia 
Dell’Andro in risposta ad una 
interrogazione comunista pre­
sentata da Renzo
Bonazzi e Giglia Tedesco Tatò.

« Ponete le vostre domande. 
Vi risponderò la verità: l’ho 
fatto in circostanze più diffì­
cili ». Così M artin Ritt, regi­
sta am ericano — a Rom a per 
presentare la sua ultima fa ­
tica cinematografica, Il pre­
stanom e, incentrata su alcu­
ni episodi dell’epoca m accar­
tista, durante la quale cinea­
sti, scrittori, attori e altre per­
sonalità si trovarono, da un 
giorno a ll’altro, nell’impossi­
bilità di lavorare perché mes­
si nelle « liste nere » —, così, 
dicevamo, R itt ha introdotto 
la sua conferenza stampa.

Per chi non lo sapesse, an­
che lui è stato nelle « liste 
nere ». G li chiediam o per qua­
le motivo. « Non c ’era mai 
un’accusa precisa — rispon­
de —. Non si sapeva m ai di 
che cosa uno fosse "colpe­
vole” . T utto era tenuto nel 
vago, in un ’atm osfera kaf­
kiana: il dato più palese era 
che, da un certo momento, 
il telefono non suonava più. 
Bisogna ricordare che in Ame­
rica non si può licenziare 
nessuno, ufficialmente, per le 
sue idee politiche. Se lo aves­
sero fatto si sarebbero trovati 
in mezzo a un milione di cau­
se per diffam azione. D ’altra 
parte, anche oggi negli Stati 
Uniti, c ’è ch i si rifiuta di ri­
conoscere l’esistenza delle li­
ste nere maccartiste ».

Quando le è nata l’idea di

Conclusa la visita dal vicepresidente a m e r i c a n o

Mondale lascia l’Italia: 
ha «appreso molte cose» 
e si sente «incoraggiato»

Nel colloquio in V aticano, Paolo V! ha rich iam ato i «  d iritti in a lien ab ili »  dei 
popoli la tin o-am erican i —  Calorosa risposta al brindisi del presidente Leone
Un «d ia lo g o »  approfondito, 

logico sviluppo della presa 
di contatto dello scorso di­
cembre, quando l’on. Andreot- 
ti si recò negli Stati Uniti, 
e. nei limiti dettati dalle strin­
genti tabelle di marcia della 
« missione europea », fruttuo­
so: in questi termini sembra 
si possa riassumere il bilan­
cio  della visita del vice-pre­
sidente degli Stati Uniti. W al­
ter Mondale.

Non si è perso tempo. Le 
ventidue ore trascorse da 
Mondale nel nostro paese so­
no state intense, l’ inform a­
zione reciproca è stata ampia 
e concreta. L ’ottanta per cen­
to della discussione, hanno 
calcolato fonti americane, è 
stata dedicata ai temi .eco­
nomici, con particolare ri­
guardo agli orientamenti e 
alle misure prese dal governo 
Andreotti per affrontare le 
gravi difficoltà italiane. I temi 
politici sono stati discussi «nel 
loro intreccio » con  i primi 
e hanno visto la parte ame­
ricana attestata su posizioni 
che possono essere definite di 
attesa. Mondale ha detto mer­
coledì sera al Quirinale, ri­
spondendo al brindisi del pre­
sidente Leone, di avere « ap­
preso m olto » e in più occa­
sioni ha avuto calorose e-

spressioni di simpatia e di 
fiducia nei confronti dei re­
sponsabili italiani.

Sui oroblemi politici con 
nessi alla formula del gover­
no. fonti ufficiose americane 
si sono espresse con cautela. 
Esse hanno richiamato, in ri­
sposta alle dom ande dei gior­
nalisti. l'osservazione già fat­
ta dai dirigenti italiani, se­
condo la quale il successo 
dei programmi economici di­
pende da una collaborazione 
tra il governo e i sindacati 
ed è pertanto necessario si 
tenga adeguatamente conto 
delle posizioni dei partiti di 
sinistra, con particolare ri­
guardo al PCI. E. per quanto 
riguarda un’eventuale parteci­
pazione di questo partito al 
governo, hanno ricordato le 
dichiarazioni -di Jimmy Car­
ter, secondo le quali si tratta 
dì un «problem a interno».

questo film ? « Venticinque an­
ni or sono. Naturalmente, in 
quel momento, non  solo mi 
era impossibile farlo, ma ad­
dirittura trovare lavoro... Ot­
to  anni fa, preparando con  
W alter Bernstein (lo sceneg­
giatore del Prestanom e), un 
film sulle lotte dei minatori 
della Pennsylvania (uscito in 
Italia con il titolo I cospi­
ratori, n.d.r.) discutem mo a 
lungo della possibilità di por­
tare sullo schermo quel perio­
do di storia americana. Pur­
troppo il film sui minatori, a 
me assai caro, fu un disa­
stro sul piano com m erciale e, 
nonostante che molti produt­
tori mi chiedessero di lavora­
re per loro, finivano sempre 
col dire, con  molta gentilez­
za, che il m io soggetto non li 
interessava. Poi è venuto l’ac­
cordo con  la Columbia... ».

R itt ammette che un epi­
sodio com e quello delle « liste 
nere » potrebbe ripetersi, an ­
che se provocherebbe oggi 
« scontri e battaglie di stra­
da », anziché svolgersi nel 
m odo « discreto » e « gentile » 
in cui si m anifestò negli an­
ni cinquanta. « In quel tem ­
po — aggiunge — gli intellet­
tuali si divisero: ci fu ch i si 
com portò bene e ch i malissi­
mo. Altri, ancora, si misero 
da un canto a osservare il 
m assacro ».

Rispondendo ad altre do­
mande, il regista dice che sul­
la « caccia  alle streghe », sca­
tenata dal senatore M ac Car- 
thy, « s i  debbono fare molti 
altri film, essendo impossi­

bile racchiudere, in uno so­
lo, un periodo così straordi­
n a r io». Ritt afferm a inoltre 
che II prestanome, nel quale 
sono raccontati fatti veri e 
moltissimi vissuti in prima 
persona, è «  il primo film po­
litico statunitense genuino; 
il prim o in cui si dice che 
un uomo ha il diritto di es­
sere comunista. E dire questo 
in America è d ifficile  ». (Il 
regista afferm a di non esse­
re comunista, anche se l^ C ) 
stato durante la guerra 
Spagna, ma di collocarsi sem­
pre « a  sinistra del cen tro»).

La buona accoglienza che 
la recente opera di Ritt, di cui 
è protagonista W oody Alien, 
ha riscosso negli Stati Uniti, 
soprattutto nelle città sedi di 
università permette al regi­
sta di informare dell’interes­
se che c'è, da parte dei gio­
vani, verso una certa fase 
della storia degli Stati Uniti. 
Essi conoscono i mutilati del­
la guerra di Corea e il film 
stimola ad approfondire tem i 
e problemi di quegli anni e 
tragici eventi com e il proces­
so ai Rosenberg (sulla cui 
possibilità di revisione, però, 
R itt nutre molti dubbi). Na­
turalmente, per chi ha vis­
suto direttam ente il dramma, 
il film ha un valore diverso. 
Il regista racconta di aver 
m ostrato II prestanome « agli 
amici sopravvissuti, che si so­
no assai commossi ». Non 
c ’erano alla proiezione (Ritt 
non li ha voluti) né Kaz 
né Dmytryk, che tradird 
i loro colleghi.

w

Lilli nella stanza

ma tale da richiedere, ove 
si ponesse. « un attento esa­
me della situazione, per va­
lutare se e in quale misura 
possano essere intaccati c i 
interessi dell'alleanza aMan 
tica e degli Stati Uniti ste.-si».

Sugli aspetti « nuovi » della 
politica americana. Mondale 
ha insistito in molte dichia­
razioni pubbliche. « Noi siamo 
—- ha detto tra l'altro al 
Quirinale — una nuova am­
ministrazione e, com e il pre­
sidente Carter ha afferm ato 
nel suo discorso inaugurale, 
arrechiamo un nuovo spirito 
e un nuovo impegno nel far 
fronte ai problemi e nello 
sfruttare le opportunità che 
condividiam o con voi ». Que­
ste afferm azioni hanno avuto 
un’eco nella visita a Paolo VI, 
il quale, neil'apprezzare vi­
vamente l’impegno di Carter 
nel senso di « promuovere la 
pace e la cooperazione inter­
nazionale », ha voluto anche 
evocare « le esigenze di giu­
stizia che condizionano l’ in­
staurazione e il mantenimento 
di un vero e durevole ordine 
pacifico nelle varie regioni 
del mondo » e gli « inaliena­
bili diritti di vita, libertà e 
ricerca della felicità » nel­
l'America latina oppressa.

Nel « cast » del film  « La stanza del vescovo », tratto dal­
l'omonimo romanzo di Piero Chiara, che Dino Risi si appresta 
a dirigere, ci sarà anche Lilli Carati (nella foto), giovane 
attrice proveniente dalle file del cinema sexy. Nella parte 
del protagonista reciterà Ugo Tognazzi
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TO R IN O /S EN TEN ZA  DEPOSITATA L ’ on . F o s ch i 
p e r  il C ile

LA PRIMA condanna della 
^Registratura italiana contro il 

sistema di potere mafioso e 
quegli ambienti della Demo­
crazia Cristiana che non si so­
no fatti scrupolo di mettersi in 
contatto con le cosche pur di 
garentirsi e conservare il po­
tere.

Il tribunale di Torino che ha 
assolto lo scrittore Michele 
Pantaleone e l'editore Einaudi 
dal reato di diffamazione nei 
confronti dell’on. Gioia, degli 
eredi del sindaco di Palermo, 
Gaspare Cusenza, dell'avvoca­
to Bernardo Canzoneri, del 
funzionario della Regione Sici­
liana, Giuseppe Farina, del co­
struttore Vassallo e del macel­
laio Ruisi, ha motivato ampia­
mente la sentenza con un «dos­
sier» di centoventotto pagine 
dattiloscritte, depositate in 
cancelleria.

La conclusione che si puf 
trarre — scrivono i gior­
nali nazionali che riportano la 
notizia — è che l on. Giovarmi 
Gioia può davvero essere defi­
nito un mafioso, perchè «è sta­
to in contatto con la potente or­
ganizzazione».

Nel libro «Antimafia occasio­
ne mancata» lo scrittore Mi­
c h e le  P a n ta le o n e  aveva  
raccontato i retroscena dell'in­
gresso di Gioia, che poi diven­
terà sottosegretario e ministro 
delle Poste, nella vita politica 
palermitana. Aveva raccontato 
l'episodio della morte del sin­
daco de di Camporeale, Alme­
rico, ucciso dalla mafia nella 
piazza del paese perchè si era 
opposto all'ingresso nella DC 
degli uomini del mafioso Vanni 
Sacco.

Il Tribunale usa parole ine­

quivocabili nei confronti di 
Gioia: «responsabile cosciente­
mente e preordinatamente di 
aver cercato e ottenuto l’in­
gresso di elementi mafiosi nel­
la DC», Questo partito, da par­
te sua, «non ha evitato per 
giungere al potere, le cosche 
mafiose e sotto le direttive del- 
l on. Gioia ha assorbito intere 
bande pur di accaparrarsi i vo­
ti necessari». Critiche severe 
anche al comune di Palermo 
che ha «concesso uno sviluppo 
edilizio in dispregio di qualsiasi 
legge, violando le più elementari 
norme in fatto di costruzioni». 
Dopo aver tratteggiato al­
tre figure minori i giudici del 
tribunale di Torino non esitano 
a dichiarare che «Pantaleone 
ha fatto un discorso serio e do­
cumentato. ha cercato quella 
verità più difficile, proprio per­
chè coperta  di om ertà...».

Gemellate 
Lipsia e Milano

BERLINO, gennaio 
Il sindaco di Lipsia Muel- 

ler e il sindaco di Milano Car­
lo  Tognoli hanno firmato

nel municipio del­
la città sull’Elba il protocol­
lo  di gemellaggio tra le due 
città. La decisione di strin­
gere questo vincolo speciale 
di amicizia e di cooperazione 
è stata presa in considerazio­
ne del fatto che sia Milano 
che Lipsia sono sedi di fiere 
internazionali fra le più im­
portanti del m ondo e sono 
due centri industriali che han­
no avuto nel secondo dopo­
guerra un grande sviluppo. 
Nel protocollo si auspica la 
intensificazione dei rapporti 
fra le due città, in particola­
re nel settore culturale, nello 
spirito dell’atto finale della 
conferenza di Helsinki.

Segretario di Bisagiia 
arrestato a Rovigo 

per truffa allo Stato
Due persone sono state ar­

restate a Rovigo, su
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore in rela­
zione all’organizzazione, nel 
'73, di un viaggio di studio 
negli Stati Uniti di un grup­
po di esperti in agricoltura, 
si tratta del capo dell’ispet­
torato agrario di Rovigo, Do­
menico Caserta, 53 anni, e 
Carlo Pellegrini, 35 anni che 
nel 1973 era addetto di segre­
teria della DC polesana e 
attualmente fa parte della 
segreteria del ministro Bisa- 
glia.

I due sono accusati di falso 
ideologico in atto pubblico e 
di truffa aggravata allo Sta­
to.

■  IL GOVERNO italiano si 
impegnerà per semplificare 
al massimo la procedura per 
i cileni che vogliono sottrarsi 
al regime di Pinochet e rifu­
giarsi in Italia; inoltre com ­
pirà passi ufficiali per ave­
re notdize delle 2300 persone 
scomparse.
Queste, in sintesi, le rispo­
ste che il sottosegretario agli 
esteri, Foschi, ha dato a un 
gruppo di esuli cileni — di cui 
facevano parte esponenti di 
tutti i partiti esistenti prima 
del golpe fascista — che ha 
denunciato per l’ennesima 
volta le drammatiche condi­
zioni degli oppositori politici 
in Cile. I cileni si sono sof­
fermati soprattutto s u l , pro­
blema degli scomparsi, di 
quelle persone che letteral­
mente spariscono dalla circo­
lazione e di cui non si riesce 
a conoscere la sorte, e di cui 
spesso scom paiono perfino i 
dati di nascita e residenza 
dall’anagrafe. Le uniche noti­
zie pervengono ai familiari 
tram ite i fuoriusciti politici o 
gli ex-prigionieri liberati, e 
contraddicono quello che a f­
ferm ano le autorità. « L ’Ita­
lia — ha afferm ato Foschi — 
perseguirà con tutti i mezzi, 
nelle sedi nazionali e in tem a­
zionali, la realizzazione di for­
me di pressione, in termini di 
dichiarazioni, di rallentamen­
to  degli scambi com merciali 
e  finanziari al fine di deter­
m inare attegiamenti diversi 
da parte della giunta cilena ».

Pesanti valutazioni sull’uomo politico palermitano e sulla DC sicilia­
na nelle motivazioni della sentenza di Torino - «Ha assorbito intere 
bande pur di accaparrarsi i voti necessari» - Aspre critiche anche al 
comune di Palerm o: «Ha concesso uno sviluppo edilizio in dispregio 
di qualsiasi legg e».

E' la diossina?

Allarme
a Seveso 

per ripetuti 
casi di 
disturbi 

alla vista
T ^Tramerò imprecisàtó ma 

comunque elevato di perso­
ne abitanti nella zona di ri­
spetto vicino all’ICMESA han­
no m anifestato seri disturbi 
visivi.
‘  La notizia ai questo nuovo 
grave capitolo della vicenda 
Icmesa è trapelata da note 
inform ative inviate alle au­
torità di Seveso e di Meda 
e a quelle regionali dal dot­
tor Guido Fellin, un medico 
che opera all’ospedale di De­
sio nell’ambito del program­
ma di controllo sanitario del­
le popolazioni interessate pre­
disposto dalla Regione.

Il prof. Ton That Tung, il 
chirurgo che dirige l’ospeda­
le Viet Due di Hanoi, ha di­
chiarato in ripetute occasio­
ni di aver riscontrato lesioni 
oculari come quelle descrit­
te fra vietnamiti curati nel 
suo ospedale. Tung ha detto 
di aver accertato casi in cui 
c'è stato un indebolimento 
della vista che ha toccato 
punte dell’80 per cento e 
che la diminuzione della ca ­
pacità di concentrazione è ri­
sultata permanente in molti 
soggetti colpiti.

Per un raid squadristico

In galera deputato regionale missino
PALERMO,

Il deputato regionale sici­
liano missino Antoninp Fede 
è stato arrestato e rinchiuso 
nelle carceri messinesi di Gaz- 
zi, dove s’era presentato

accom pagnato 
dal suo avvocato per costi­
tuirsi.

Fede era uccel di bosco da 
quasi un mese, avendo appre­
so in  anticipo l’emissione 
contro di lui d ’un mandato 
di cattura per aver capeggia­
to  il rnid d ’un gruppo di tep­
pisti del FUAN all’università 
e per le vie della città lo scor­
so dicembre.

Il provvedim ento era stato 
adottato nei suoi confronti 
dopo un lungo braccio di fer­
ro tra diverse com ponenti 
della Magistratura messine­

se. Grazie a queste tergiversa­
zioni il deputato aveva avuto 
il tem po di scappare. Per i 
fatti di Messina, avvenuti an­
che grazie all’ incredibile com ­
portam ento inerte di una par­
te delle forze di polizia, nei 
giorni 6corsi era stato desti­
tuito e trasferito altrove il 
questore della città  dello 
Stretto, N icolicchia.

n  com portam ento di Fede, 
che dal canto suo ha fatto  
sapere di essere rim asto nel 
M SI dopo la scissione, era sta­
to duramente stigmatizzato 
dagli altri gruppi parlamen­
tari nel corso di un recente 
dibattito svoltosi a ll’ARS. 
Pochi giorni dopo, s’era d if­
fusa la voce del provvedimen­
to  della Magistratura messi­
nese contro Fede,

IL PROCESSO 
A CATANZARO
Dreyfusitaliano
AL L ’IN F A M IA  d i sedersi 

su l b a n co  d e g li im p u ­
ta ti in siem e c o n  F red a  
V en tu ra  e  G ia n n e tt in i ha 
d ec iso  d i s o ttra rs i n e l l ’u n i­
co  m o d o  p oss ib ile , c o n  la 
assenza . E c o m e  c r it ic a r ­
lo, se la terza  fa se  de l 
p rocesso  p e r  P iazza  F o n ta ­
na s i sv o lg e  a  se tte  an n i 
d a lla  c a r n e fic in a  e  a o ltre  
m ille  ch ilo m e tr i da l lu og o  
del d e litto , p ro p r io  p erch é  
n on  s i v u o le  ch ia m a re  d i­
re tta m en te  in  causa  l’ im ­
p u ta to  vero , il serv iz io  di 
s p io n a g g io  m ilita re ?  I 
g io rn a li ch e  te n ta ro n o  di 
fa rn e  la v ittim a  di un p o ­
g rom  p o lit ic o  h a n n o  as­
su n to  da  tem p o  una posi­
z ion e  a u to cr it ica , ce rca n o  
c o n  o g n i m ezzo  di farsi 
p erd on a re  g li e p ite ti di 
« m o s tro  » e « b e lv a  u m a­
na  » c h e  gli a ff ib b ia r o n o  
in  q u el cu p o  d icem b re  del 
1969. M a tu tte  le r ie v o c a ­
z ion i de l ca so  V a lp red a  
tra d isco n o  q u a lch e  im p a c ­
cio , p er un  m o t iv o  m o lto  
se m p lice : questa  s in g o la ­
re f ig u ra  di a n a rch ico  (m a  
qu a le  a n a rch ico  n o n  p o­
trebbe  essere d e fin ito  s in ­
g o la re ? )  è  un  p e rso n a g g io  
s co m o d o  p erch é  d if f ic i l ­
m e n te  in ca se lla b ile  in  u no  
s ch em a  in terp reta tiv o .

O ggi h a  44 ann i, si è 
sp osa to  c o n  la -fig lia  di un 
fu n z io n a r io  d ’am bascia ta , 
ha un b a m b in o  di due an- 
,ni cu i ha  d a to  u-n n om e 
c h e  è  in u tile  ce rca re  su l 
ca le n d a r io  de i s a n t i: Tu- 
p ac. G lie lo  ha  m esso in  
o n o re  n ie n te m e n to  c h e  di 
un re, T u p a c  A m aru, l ’u l­
tim o so v ra n o  in ca  de l P e­
rù, g iu stiz ia to  n e l 1571 da­
g li sp a g n o li p erch é  aveva  
o rga n izza to  la r ivo lta  c o n ­
tro  i con q u ista d ores . U n re 
ch e  i g u errig lier i su d a m e­
r ica n i h a n n o  s ce lto  com e 
s im b o lo  q u a n d o  h a n n o  d e ­
c iso  di ch ia m a rs i tupam a- 
-ros. U n n om e a d a tto  al 
G o th a  d eg li a n a rch ic i..

P er  usare le p a ro le  di 
R icca rd o  L om b a rd i, ch e  
p er p r im o  ha  p a rla to  di 
« Caso D rey fu s  ita lia n o  », 
n el n ostro  p aese  « si son o  
trov a ti n o n  u no m a  c e n ­
t in a ia  di E m ile Z ola , un 
j 'a c cu se  di m assa, a co ­
m in cia re  d a  quello  pro ­
n u n cia to  d a ll ’im m e n sa  s fi­
la ta  d eg li operai m ilan esi 
ai fu n era li dei m orti Ji 
P iazza F on ta n a , c o n  la 
e loqu en za  d i un terrib ile  
s ilen zio  ».

Il p rocesso  a  V a lpreda  è 
sta tò  rin v ia to , sb a llo tta to  
tra  R om a, M ila n o  e C a ta n ­
zaro, a p erto  e ch iu so  per 
due volte , f in o  a q u a n d o  
la C assazione è arrivata  
a r iu n ifica re  in  un u n ico  
d ib a ttim e n to  gli a n a rch ic i 
e i n az ifa scisti, p resc in ­
d en d o  da  o g n i log ica  e da 
o g n i decen za  p o litica . A 
sette  a n n i da lla  s trage  
n on  u n o  dei m isteri ch e  
a v v o lg o n o  il terrorism o  n e­
ro è s ta to  c h ia r ito  su l p ia ­
n o g iu d iz iario . M a date  le 
d im e n s io n i d e ll ’a ffa re , ha 
vera m en te  un sen so  pre­
ten d ere  c h e  sia  una co rte  
d ’Assise a s c iog lie re  un n o ­
do ch e  h a  m in a cc ia to  di 
s tra n g o la re  la  d em ocra zia  
ita lia n a ?  L o s ce tt ic ism o  è 
d 'ob b lig o , m a  nel n ostro  
s tra ord in a rio  paese è av­
v en u to  ch e  p o ch e  co s c ie n ­

ze  on este  s ia n o  riu scitè  a 
m u ov ers i c o n  su ccesso  in 
q u esto  a u te n tico  la b ir in ­
to  g iu d iz iario . S icc h é  a n ­
ch e  da  terza e fo rse  c o n ­
clu siva  fase  del p rocesso  
di C atan zaro  va segu ita  
c o n  im p egn o . Se la m a cch i- 
n a z ion e  ord ita  da lla  p r im a ­
vera  del 1969 è p o lit ica m e n ­
te fa llita  e si è r iso lta  in 
un  b oom era n g  co n tro  ch i 
l’ aveva a rch ite tta ta , c i  so ­
n o  a n cora  m a rg in i per ac­
ce rta re  la verità  a n ch e  sul 
p ia n o  g iu d iz iario  per ch ia ­
m are in causa  i m a n d a n ti 
della  strategia  de! terrore.

A q u est 'op era  V a lpreda  
n on  in ten d e  però  c o lla ­
borare. V istò  quel ch e  era 
s ta to  cos tre tto  a s o p p o r ­
tare. n essu no ha osato  d ar­
gli to r to  q u a n d o  —  alla  vi- 
g ig lia  del s e co n d o  p roces ­
so — d ich ia ra v a : « A l p ro ­
cesso  di C atan zaro  n o n  ci 
va d o  e n on  so lo  perch é  
c i  s o n o  i fascisti. Q uesto  è 
un  m otivo . N on  v og lio  se ­
d erm i sul b a n co  co n  F reda  
e V en tu ra . M a n on  è il so lo  
e il p r in cip a le . Al m io  p ro ­
cesso  so n o  stato  presen te 
a n ch e  m a n g ia n d o  pan in i, 
tu tti e tre i m esi e m ezzo 
ch e  è du rato . A desso io a 
d isp osiz ion e  della  g iustiz ia  
borgh ese  n on  c i son o  più 
perch é  questo  n on  è il m io  
p rocesso : è il « l o r o »  pro ­
cesso  per risu scitare  la teo ­
ria d eg li op p osti e s trem i­
sm i. Se lo fa n n o  « lo ro  », 
io n on  s o n o  più  a d isp o ­
s iz ion e  d; n essu na  g iusti­
zia ».

V alpreda  a n a rch ico  era e 
a n a rch ico  è tu ttora .

Pietro Vàlpreda

I giudici: Gioia aprì alla mafia le portedella DC

Gioia Pantaleone
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IL QUADRO STATISTICO  PER IL 1976

L’attività della FILEF in difesa 
dei diritti dei lavoratori immigrati

Intervenire nell'assistenza sociale per formare una coscienza politica —  Netto rifiuto della carità' paternalistica 
—  I l  contributo della FILEF per cambiare un sistema che non e' al servizio dei lavoratori.
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Gennaio 4 8 2 12 9 ----- ----- 1 1 2 8 3 6 12 68

Febbraio 11 13 5 19 13 1 ----- 5 2 — 12 — 10 15 106

Marzo 16 7 5 28 12 2 1 3 3 4 6 1 7 24 119

Aprile 14 12 12 31 14 — 2 10 5 7 13 — 15 27 162

Maggio 12 8 4 22 7 3 — 3 — 2 17 1 12 20 111

Giugno 9 7 8 27 17 4 4 2 6 4 15 4 15 22 144

Luglio 11 15 13 33 14 3 — 1 5 3 19 2 17 30 165

Agosto 17 24 18 36 24 6 4 6 8 7 17 6 25 54 252

Settembre 25 26 15 35 32 5 6 14 17 19 24 4 23 69 314

Ottobre 30 23 24 29 37 15 3 13 12 10 31 5 27 87 34Ék
Novembre 27 29 22 37 33 7 2 15 14 12 30 4 24 85 341

Dicembre 24 24 21 26 30 4 1 12 6 9 27 3 21 74 282

TOTALE 200 196 149 335 242 50 23 85 79 79 219 33 202 519 2.411

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., c a rito n  sth. —  34 76622  

Australian Railways Union, 636 Bourke St., M elbourne —  60 1561

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston  Si., Port M elbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 V ic to ria  st., c a rito n  sth. —  3473015 

Miscellaneous Workers Union,
130 Erro l St., Nth. M elbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42  E rro i st., Nth. M eiboum e —  3296944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 V ic to ria  St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 V ic to ria  Pde., M elbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 D rum m ond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 D rumm ond St., Carlton Sth. —  347 6653 

Building Workers Industriai Union,
34 V ic to ria  St., C arlton  Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 E lizabeth St., Sydney —  212 3322

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 H alifax St., A de la ide —  223 4633

Australian Workers Union
207 Angas Streetl, A de la ide —  Tel. 223 4066

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “ Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

A vitality 
that does not die

The tab le  o f s ta tis tics  
p rin ted  on th is page, once  
again shows, i l  there is 
a need, tha t FILEF is s tili 
alive.

It is s t ili alive despite  
thè a ttacks su ffe red  at thè 
hands o l thè federa i go- 
vernment. The tac tica l line  
of thè governm ent had as 
its  aim  to c lip  thè wings 
o l an o rgan isation  of m i- 
gran t w orkers w h ich in- 
tervenes p o lit ic a lly  in  thè 
sphere o f so c ia l wellare, 
try ing not on ly  to so lve in- 
d iv id u a lly  thè p rob lem s  
of those in  need, bu t also 
em ploying m ethods of 
w ork w hich tend to m ould  
a consciousness in  thè 
workers, a consciousness  
in  rega rd  to thè genera i 
soc ia l and p o lit ic a i p ro ­
blems.

A t thè same tim e F l- 
LEF ca tego rica lly  refuses  
thè cu rren t system  of pa- 
te rna lis tic  charity , thè ph i- 
losophy o f thè cup o f tea 
and thè 50 cents, w hich is 
so dear to thè " p o lit ica i 
cu ltu re " o f some people.

This is thè reason fo t 
thè w ild  attacks, w hich  
deve loped across thè cu t­
ting of thè funds and thè 
b id  to deport Mr. Ignazio  
Salemi.

A governm ent who has 
in its  heart thè welfare  
of thè ’ess fortunate  clas- 
ses shou ld  encourage, and 
co llabora te  and back thè 
n itia tives of an o rgan isa ­

tion su eh as FILEF. Un- 
lo rtuna te ly  thè rea lity  is 
another. The lib e ra l go ­
vernm ent who con trad ic- 
to rily  defines itse lf as “ de- 
m ocra tic " has instead thè 
aim, fo r in terests c lea r to 
us all, to m ainta in a so­
c ie ty  not on ly  d iv ided  in- 
to classes, but also in 
strafa and substrata, the- 
refore  perpe tra ting  that 
net of in ju s tice  ever pre- 
sent in  thè m ig ran t wor­
k ing class.

But thè over 2,400 cases 
treated testify  a v ita litv  
that does not d ie  and 
w hich in  fact receives new  
lym phs in  thè hardest t i■ 
mes, to thè scorn of thos^  
who want FILEF in  d it t i• 
culty.

Una vitalità 
che non muore

Il quadro s ta tis tico  rip ro  
do tto  in questa pagina d im o­
s tra  ancora  una volta, se ce 
ne fosse bisogno, che la Fl- 
LEF è viva.

E’ v iva nonostante g li a t­
tacch i che ha dovuto subire 
dal governo federa le.

La linea ta ttica  del gover­
no aveva com e scopo que llo  
d i ta rpare  le a li ad una o r­
ganizzazione dei lavora tori 
em igra ti che in terviene nella 
sfera d e ll’assistenza, p o lit i­
camente, cercando non sol 
tan to  di a ffrontare  i p rob lem i 
s ingo li deg li ass is titi, ma u- 
sando anche m etodi d i lavoro 
che tendono a fo rg ia te  una 
coscienza nei lavora tori, una 
coscienza riguardo  i p ro b le ­
mi genera li soc ia li e p o litic i.

Rendendo la gente co ­
sciente, e a iu tando la  ad o r­
gan izzarsi in g rupp i au tono­
mi che vog liono  autogestire  
i lo ro  p rob lem i, si crea cosi 
un fenom eno poco am ato da 
co lo ro  che vorrebbero  una 
classe opera ia passiva e su ­
pina.

A llo  stesso tem po la FILEF 
r ifiu ta  ca tegoricam ente il s i­
stema corrente  de lla  carità  
paterna lis tica , la filo so fia  
ae lla  tazza di brodo e dei 50 
centesim i così cara alla  “ c u l­
tu ra  p o lit ica ”  d i certun i.

Ecco dunque il perchè de­
g li a ttacch i se lvaggi che si 
sono sv iluppa ti attraverso il 
tag lio  dei fond i e il ten ta tivo  
di deportare  il s igno r Salem i.

Un governo, che avesse a 
cuore il benessere de lle  c las­
si meno abb ienti, dovrebbe 
stim olare , co llabo ra re  e a p ­
pogg iare  le in iz ia tive  di una 
o rganizzazione com e la Fl- 
LEF. S fortunatam ente la rea l­
tà è un 'a ltra .

Il governo libera le, c l ^  
con tradd itto riam en te  si au to ­
de fin isce  “ dem ocra tico ”  ha 
invece lo scopo, per g li in­
teressi che tu tti conoscono, 
di m antenere la soc ie tà  d i­
v isa non solam ente in classi, 
ma anche in s tra ti e so tto ­
strati, perpetrando così que l­
la rete di ing iustiz ie  m assi­
mamente presenti nella c las ­
se opera ia  em igrata.

Ma g li o lire  2,400 casi tra t­
tati a ttestano una v ita lità  che 
non m uore e che anzi rice ­
ve nuove lin fe nei period i più 
duri, con grande scorno  di 
ch i vorrebbe la FILEF in d if­
fico ltà . Questo è il co n trib u ­
to de lla  FILEF al cam bia­
m ento d i un s istem a che non 
è a! serviz io  dei lavoratori.

Riapre 
FINCA

L ’INCA, s ituata al numero 
359 di Lygon St., B runsw ick, 
avvisa tu tti g li assistiti che i 
suoi u ffic i saranno riaperti 
ogni venerdì da lle  ore 8.00 
p.m. a lle  10.00 p.m., a par­
tire  dal 4 febbra io.

AGENZIA DI VIAGGI

PIGALL'S TRAVEL AGENCY

787 HIGH STREET, REGENT, VIC. 3073 

Tel.: 478 5327 - 47 3548

Per qualsiasi genere di viaggi, rivolgetevi 
con fiducia a ll’Agenzia Pigall’s.
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La Spagna vive ore drammatiche aperte a pericolosi sviluppi Fallita la missione di Richard

MASSACRO FASCISTA 
A MADRID

L’assalto nella sede delle Comisiones obreras - Gli uccisi sono militanti del PCE - Secondo voci 
lon I eccidio doveva scattare un tentativo di colpo di stato - Prese di posizione della Federazione

CGIL-CISL-UIL e del consiglio comunale di RomaM ADRID
« Sono stati assassinati Luis 

Javier Benavides, Enrique 
Valdevira, Francisco Javier 
Sauquillo, avvocati, membri 
del PCE, e Angel Rodriguez 
Leal, comunista, militante 
operaio » dicono gli annunci 
mortuari, pubblicati oggi nella 
stampa madrilena della sera 
con la firm a del Com itato 
centrale e del Com itato pro­
vinciale del PCE. Verso le 
11 della notte di ieri, che la 
stampa definisce « la notte 
dei lunghi coltelli », due indi­
vidui sono entrati arm ati con 
mitragliatori in un u fficio  di 
avvocati del lavoro, che cu ­
rano la difesa degli aderenti 
alle Com missioni operaie, e 
hanno com m esso il più grave 
m assacro che si ricordi negli 
ultim i ahni in Spagna: hanno 
posto con  la faccia al muro 
nove persone che si trovavano 
nell’u fficio  e le hanno falciate 
freddam ente con  raffiche di 
m i’ ra.

Cinque di queste persone 
sono morte: nella serata in- 

è spirato anche l’avvo- 
^ K o  Serafin Holgado Anto­

nio, ricoverato nelia clinica 
« Prim o ottobre » con  gravi 
ferite alla testa e al torace. 
Altre tre persone si trova­
no tra la vita e la morte e 
solo una sembra fuori peri­
colo. Quelli che hanno spa­
rato evidentemente sapeva­
no com e agire, erano sicura­
mente pistoleri fascisti alle­
nati in ogni parte del m on­
do e che sembra abbiano 
trovato in Spagna — e par­
ticolarmente a Madrid — il 
centro deila massima utiliz­
zazione delle loro attività 
terroristiche.

Due giorni prima, dom eni­
ca  scorsa, era com inciata la 
catena di crim ini che sarebbe 
culminata nel m assacro di 
lunedì notte: un ragazzo di 
19 anni, Arturo Ruiz. è stato 
freddamente assassinato da 
due colpi alla schiena sparati 
da un individuo che si era 
prima qualificato com e «guer- 

^ «r lie ro  di Cristo re », nota 
® a n . - ’ a.’ ;on? c-.trema de­

stra. Nella stessa notte, dopo 
il crim ine, erano state con ­
dotte alla direzione generale 
di sicurezza trenta persone, 
notoriam ente fasciste, e fra 
queste Mariano Sanchez Co- 
visa, capo dei guerriglieri che 
hanno agito impunemente ne­
gli ultimi mesi contro l’op­
posizione e che probabilmente 
hanno a carico anche altri 
morti. Pochi giorni fa San­
chez Covisa aveva dichiarato 
al settimanale tedesco « Der 
Spiegel » che era disposto a 
uccidere per i suoi ideali. La 
stessa notte di dom enica è 
stato, rimesso in libertà. La 
notte successiva si è prodotto 
il m assacro degli avvocati co  
munisti nell’u fficio che stra 
na mente è situato esattam en­
te di fronte a ll’abitazione del 
capo dei «guerriglieri di Cri 
sto re » Covisa.

Nelle prime ore di ieri, poi. 
si è registrato il sequestro del 
tenente generale Viìlaescusa. 
effettuato da quello stesso 
G RAPO  che continua ad ave­
re cn 45 giorni nelle mani 
il presidente del consiglio di 
Stato Oriol. Alle 4.30 del po­
meriggio di ieri è morta la 
giovane Maria Luisa Najera. 
vittima di un candelotto fu ­
mogeno sparatole a brucia­
pelo durante una delle tante 
manifestazioni che durante 
tutta la giornata si sono re­
gistrate in Madrid, la cui 
università, con 100 mila stu­
denti. era praticamente in 
sciopero generale in segno di 
protesta per la morte del gio 
vane Arturo Ruiz.

Dopo il gravissimo attentato 
agli avvocati comunisti, nei 
circoli vicini alla com m issio­
ne negoziatrice e allo stesso 
Partito comunista si continua 
a parlare della necessità di 
« non accettare provocazioni 
e non contribuire all’ indebo­
limento del governo» delia cui 
caduta potrebbe beneficiare 
solo l ’estrema destra. Appun­
to l’estrema destra, secondo 
voci che circolavano insistei!-

Respinto da Smith
il piano britannico 
per la Rhodesia

« Ricade su di lui la responsabilità di quanto potrà 
accadere » ha detto il plenipotenziario inglese

tem ente questa mattina a Ma­
drid, avrebbe preparato un 
com plotto per im padronirsi 
del potere contando sull’aiuto 
del generale M ilans Del Bosch 
com andante della divisione 
corazzata Brunete che è acca­
sermata alla periferia della 
capitale. « Esigere senso di 
responsabilità e misure de­
cisive dal governo però senza 
contribuire a indebolirlo» è 
la posizione dell’opposizione 
dem ocratica in questo m o­
m ento presa tra due fuoch i: 
la tolleranza del governo ver­
so i fascisti e la spinta a 
reagire che si è m anifestata 
chiaram ente oggi tra i m i­
litanti cwi partiti democratici 
e la classe operaia; fuochi 
che l’opposizione deve spe­
gnere per non contribuire al 
gioco dei fascisti.

Tuttavia la stampa ha de­
nunciato molto chiaramente 
l’origine fascista degli atten­
tati e ha posto in dubbio 
anche che il sequestro del te­
nente generale Viìlaescusa 
possa essere attribuito alla 
estrema sinistra.

Mentre scriviamo si ha no­
tizia di scioperi e presidi 
di fabbriche, che investono 
l ’intera cintura operaia di 
Madrid e le industrie della 
regione di Barcellona. Il col­
legio degli avvocati è riunito 
in assemblea permanente in 
attesa di una autorizzazione 
ufficiale per poter allestire 
nei loro locali la camera ar­
dente per i loro colleglli. Il 
ministro degli interni ha proi­
bito questa camera ardente 
afferm ando, secondo quanto 
riferisce il decano del collegio 
degli avvocati, «che non po­
teva assicurare l’incolumità 
di quelli che avessero presen­
ziato alla cerimònia». Ciono­
nostante domani partirà dalla 
sede dell’ordine, situata ne! 
Palazzo di giustizia, il corteo 
funebre. In segno di solida­
rietà con le vittime sono sta­
te sospese per oggi e do­
mani tutte le udienze giudi- 
diziarie.

Questo pomeriggio, i sinda­
cati spagnoli di opposizione 
hanno rivolto al paese un ap­
pello alla calma, assicurando 
inoltre al governo l’appoggio 
dei lavoratori se esso adotte­
rà le misure necessarie per 
punire i responsabili degli ul 
timi eventi, per disarmare i 
gruppi estremisti e per ripri­
stinare le libertà politiche e 
sindacali.

P ro te s te  
p e r  l ’ e c c id io

Sui tragici fatti di Madrid 
il Com itato Italia-Spagna ha 
diram ato un com unicato nel 
quale invita « le forze de 
mocratiche ad esprim ere pie­
no appoggio e totale solida­
rietà al popolo spagnolo nel­
la lotta per l’afferm azione 
dei principi fondam entali di 
libertà e di democrazia ».

Anche la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha preso po­
sizione con un com unicato 
nel quale sottolinea « l ’as­
soluta necessità di accelera­
re ,il pieno ristabilim ento 
delle libertà dem ocratiche 
in Spagna ».

I lavoratori della SESA 
IT T  di M adrid presenti a t­
tualmente a Rom a hanno 
effettuato, con  la solidarietà 
dei lavoratori della FACE 
STANDARD ITT, uno scio­
pero di due ore per prote­

stare contro le sanguinose 
provocazioni dei fascisti in 
Spagna.

Sdegno è sfato espresso 
ieri dal consiglio Comunale 
di Rom a che ha approvato 
un ordine del giorno di fer­
ma condanna per l’assassi­
nio e  di solidarietà con  la 
lotta che il popolo spagnolo 
conduce per la democrazia e 
la libertà. Il docum ento è 
stato votato da tutti i parti­
ti tranne il MSI.

SALISBURY,
Il governo razzista rhode­

siano ha respinto integral­
mente il nuovo piano britan­
nico per il passaggio del pae­
se ad un governo della mag­
gioranza africana. Il piano, 
illustrato dall’inviato britan­
nico Ivor Richard, non è sta­
to neanche com e base di ne­
goziato alla conferenza di G i­
nevra. Il rifiuto dei razzisti 
è stato com unicato dal primo 
m inistro Ian Smith a Richard, 
presidente della conferenza di 
Ginevra, nel corso di un col­
loquio di 45 m inuti.

Hanno dunque avuto ragio­
ne coloro che non credeva-

M A D R ID  — Uno-scorcio dell'im m ensa fo lla che ha seguito i funerali dei cinque assassinati

l! PC svedese 
per l'abolizione 
della monarchia

STOCCOLMA.
Il partito comunista svede­

se in una mozione parlamen­
tare chiede l’abolizione della 
monarchia com e form a co­
stituzionale nel paese.

I comunisti svedesi, affer­
mano che la monarchia pro­
muove la fuga dalle respon­
sabilità e mantiene una so­
cietà classista. N ella . moz.o 
ne. il cui testo è stato reso 
noto ieri, non vengono fatti 
esplicitamente i nomi di re 
Carlo Gustavo e della regi­
na Silvia, ma il loro spetta­
colare matrimonio, svoi'osi 
nel giugno scorso, è ogget­
to di una dura critica.

Neo-fascista italiano 
uno dei elise k iiers ?

Potrebbe essere un terrorista im plicato  neM'uccisione  
a Roma del g iud ice Occorsio

Elementi neofascisti italia­
ni hanno preso parte a M a­
drid al massacro dei cinque 
comunisti spagnoli uccisi a 
raffiche di mitra in Calle 
Atocha?

L ’ipotesi sarebbe stata avan­
zata dalle autorità spagnole 
che avrebbero raccolto alcu­
ne confidenze tra i latitanti 
neri italiani secondo cui uno 
dei killers che ha assassinato 
Javier Benavides, Serafin 
Holgado Antonio, Enrique 
Valdevira, Francesco Javier 
Sauquillo, tutti e quattro av­
vocati, membri del PCE, e 1’

L’argine è nella democrazia
L’attacco contro la dem o­

crazia spagnola, che è tan­
to più fragile in quanto non 
è ancora, com piutam ente, una 
democrazia, ha raggiunto in 
questi due giorni una vio­
lenza drammatica e m inac­
cia di far ripiombare il Pae­
se in quello stesso buio dal 
quale sta faticosam ente 
uscendo. Un fatto, più di 
ogni altro, sottolinea la 
drammaticità della situazio­
ne: che il capo del governo 
e i delegati dell'opposizione 
democratica. — al termine 
dell’incontro di lunedì sera 
— abbiano lanciato un ap­
pello com une al Paese, al 
popolo, invitando alla calma, 
al rifiuto di ogni form a dì 
violenza.

E’ un appello drammatico 
in quanto dimostra che si è 
raggiunta la consapevolezza 
di trovarsi di fronte a una 
minaccia che non solo mira 
a distruggere gli esigui mar­

gini eli libertà ch e finora il 
Paese ha raggiunto, ma a ir­
rigidire in senso fascista le 
stesse istituzioni, attaccando 
le attuali autorità dello Sta­
to per le aperture alle quali 
sono state costrette dalla po­
derosa spinta alla dem ocra­
tizzazione. Il pericolo può es­
sere fronteggiato solo da un 
Paese unito e  può essere vé­
ramente unito solo un Paese 
libero: la salvezza della Spa­
gna, in altri termini, sta nel­
l’accelerazione del processo 
democratico, non nel suo ral­
lentamento. E ’ persino trop­
po facile  — a questo propo­
sito — rilevare che i rapi­
menti di Oriol e del gene­
rale Viìlaescusa ad opera di 
una organizzazione chiara­
m ente al servizio della de­
stra, le uccisioni di studenti 
sulla Gran via ad opera dei 
« guerriglieri di Cristo re » 
(perché non c ’è  stata solo 
quella di dom enica: un'altra

se ne ebbe il mese scorso, 
sem pre in occasione di ma­
nifestazioni per l’amnistia), 
il terrificante massacro di 
lunedì sera in Calle Atocha, 
tutto ciò è stato possibile, 
facile ed impunito solo a 
causa di una struttura che 
è rimasta fascista negli uo­
mini e nella m entalità: una 
struttura poliziesca che con­
duce a uccidere — com e è 
avvenuto lunedì — una stu­
dentessa che manifestava 
contro la violenza dì destra 
e a non perseguire nessuno, 
assolutam ente nessuno, dei 
criminali fascisti autori di 
questi crimini spaventosi.

La. salvezza per la Spagna 
— e appunto l’appello co­
mune lo conferm a  —- è nel­
la conquista della dem ocra­

zìa, e la solidarietà interna­
zionale deve spingere, con  
l’impegno del passato, in 
questa direzione.

operaio Angel Rodriguez Leal, 
sarebbe un neofascista ita­
liano.

Pier Luigi Concutelli? Per 
il massacro di Madrid secon­
do quanto riferiscono fonti 
spagnole sarebbe stata usata 
la stessa arma che servì per 
uccidere in Via del Giuba il 
giudice Vittorio Occorsio. il 
fam oso mitra « Ingram », ar­
ma che secondo i giudici Vi­
gna e Pappalardo e successi­
vamente Corrieri venne im­
pugnata da Pier Luigi Con- 
cutelli. Va ricordato che 1’ 
« Ingram » è un'arma consi­
derata rara, difficile da tro­
varsi sugli stessi mercati ne­
ri internazionali. Semplice 
coincidenza?

Può darsi. L'ipotesi che pos­
sa esistere un collegam ento 
fra uno dei personaggi che 
hanno partecipato alia « lun­
ga notte dei coltelli » (come 
è stata definita la strage dal­
la stampa madrilena) e l’uc­
cisione dei giudice romano 
troverebbe un valido sostegno 
nei fatto 'ch e l’Interpol avreb­
be segnalato tempestivamente 
alle autorità fiorentine l’epi­
sodio spagnolo. Inoltre, gli 
inquirenti del caso Occorsio 
non hanno escluso alla luce 
degli ultimi avvenimenti un 
prossimo viaggio in Spagna. 
La trasferta è soltanto in re­
lazione a quanto è avvenuto 
a Madrid?

Altri elementi avrebbero 
convinto gli investigatori a 
recarsi in Spagna. E cioè che 
i vari episodi di violenza ne­
ra sono collegati da un unico 
piano eversivo internazionale 
con basi a Bastia. Barcellona, 
a Madrid, rifugi di tutti i 
latitanti neri italiani fra cui 
lo stesso Stefano Delle Chia- 
ie di «avanguardia nazio­
nale »,

no a una « conversione » dei 
razzisti di Salisbury. La loro 
intransigenza nei confronti 
delle proposte di Richard con ­
ferma che per Ian Smith e i 
suoi l’unica base di tratta­
tiva accettabile era quei truf­
faldino piano elaborato insie­
me con Kissinger e fatto su 
misura per i razzisti. Esso 
prevedeva fra l’altro un pe­
riodo di transizione di due 
anni con un governo misto 
di bianchi e di africani, nel 
quale però i razzisti avreb­
bero dovuto possedere il di­
ritto di veto nonché il con ­
trollo della polizia e dell’eser- 
cito. Il progetto, va ricorda- 

era stato respinto dai mo­
vimenti di liberazione.

Richard, che prima di re­
carsi a Salisbury aveva avu­
to contatti con i dirigenti 
africani, ha tenuto a sottoli­
neare che le sue proposte 
oltre ad avere ricevuto il be­
nestare degli stessi africani. 
avevano incontrato il favore 
degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali.

Richard ha voluto r.o-aro 
che il piano da lui 
tato non era ultimativo che 
Sm ith con esso non v  n Iva 
posto di fronte ad una r -ritiri 
alternativa. Secondo il c.iplo- 
mat-ico britannico si tratta 
solo di una « cornice » entro 
cui negoziare, ponendo così 
le premesse per una ripre­
sa della trattativa di G ine­
vra sulla Rhodesia. Egli non 
ha lasciato dubbi sulle re­
sponsabilità di Smith: « Bica- 
de su di lui — ha detto — una 
pesante responsabilità per ciò 
che potrebbe accadere. La 
guerriglia continuerà, le san­
zioni (ordinate daH’ONU) non 
saranno revocate e la popola­
zione di questo paese andrà 
incontro ad altre sofferenze».

Polemico 
inizio 

della campagna 
elettorale 
in India
NUOVA DELHI,

La campagna elettorale in­
diana è com inciata form al­
mente con il discorso tenuto 
dal primo ministro nell’Uttar 
Pradesh, lo Stato dove la 
signora Gandhi è nata, e con 
l ’appello al paese da parte 
di Jayaprakash Narayan, a 
nom e dell’opposizione, perché 
sappia scegliere « tra la de­
mocrazia ed una dittatura 
di stam po fascista ».

Parlando a Kanpur la si­
gnora Gandhi — che celebra 

il suo undicesimo anno 
da quando ha assunto la ca ­
rica di premier — ha detto 
che la coalizione fra i quat­
tro partiti che dicono di vo­
ler presentare una piattafor­
ma com une centro il partito 
del Congresso, è determina­
ta solamente dal desiderio dì 
rivincita, ma manca del tut­
to di programmi sociali ed 
econom ici per l’India in tra­
sformazione. Il premier ha 
anche detto che fu costretta, 
quasi due anni fa, ad intro­
durre la legge speciale di 
emergenza che lim ita i di­
ritti dei cittadini per il m o­
do «ag ita to  e violento della 
opposizione di far politica ».

Rispondendo ancora alle 
accuse di alcuni uomini po­
litici secondo i quali la de­
cisione del governo di tenere 
le elezioni generali già a mar­
zo, è stata presa per mettere 
l ’opposizione in difficoltà, il 
prim o ministro ha negato si 
tratti di una mossa per sal­
vaguardare il potere: « A b ­
biamo deciso di tenere le ele­
zioni (rimandate per due vol­
te ndr) ncn perché, com e di­
cono alcuni ambienti, io vo­
glia rimanere al potere per 
sempre, ma perché riteniamo 
che sia il m om ento giusto ».
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Intervista alla Tass del maggiore esperto sovietico di problemi americani

«Incoraggianti» per Mosca
le dichiarazioni di Carter

L'accadem ico A rbatov p reved e «  m utam enti positivi nelle relazion i fra  URSS e USA »  ■ R iserve di g iornali inglesi 
p e r «  il m istero che c irconda C arter »  - Il Senato USA ha rinv ia to  l'assenso a 3  m inistri scelti dal neo presidente

Costituito il_ 
Gruppo comunista

W ASHINGTON,
M entre proseguono gli 

adempimenti delle formalità 
che accom pagnano l’ insedia­
mento del nuovo Presidente 
Carter — fra l’altro il Sena­
to ha conferm ato i m ini­
stri scelti da Carter ad ecce­
zione di tre — di questi ulti­
m i discuterà nei prossimi 
giorni — l’attenzione degii 
ambienti americani è rivolta 
alle reazioni che all’estero 
hanno accolto il discorso pro­
nunciato dal neo Presidente. 
E in primo luogo, cosa natu­
rale, si valuta la reazione so­
vietica, che è venuta poche 
ore dopo la cerim onia alla 
Casa Bianca, attraverso una 
lunga intervista concessa al­
la ta s s  dall’accadem ico Geor- 
gy Arbatov, considerato il 
maggiore esperto sovietico di 
questioni americane.

Il giudizio di Arbatov, nel 
complesso, è piuttosto posi­
tivo. Egli definisce « inco­
raggiante » il discorso di Car­
ter, dice di guardare «co n  ot­
tim ismo al futuro delle rela­
zioni sovietico americane » e 
di essere «sicuro  che il 1977 
porterà mutamenti positivi 
in questo senso ». Arbatov è 
direttore dell'Istituto per gli 
Stati Uniti e per il Canada.

L’accadem ico sovietico no­
ta che « è  d ifficile  giudicare 
tutta la futura politica este­
ra degli Stati Uniti dal so­
lo discorso di investitura del 
presidente, tuttavia la dispo­
sizione mostrata dalla nuova 
amministrazione americana 
di migliorare il clim a politi­
co  internazionale non può 
non essere accolta da tutte 
le persone di buon senso con 
profonda soddisfazione ». In 
particolare, aggiunge Arba­
tov, « va sottolineata quella 
parte del discorso dì Jim- 
m y Carter in cui questi sot­
tolinea la sua ferma volontà 
di manifestare coerenza e sag­
gezza negli sforzi volti a li­
mitare gli armamenti nel 
m ondo e in cui parla della 
sua intenzione di progredire 
verso l’obiettivo finale, l’eli­
minazione delle armi nuclea­
ri dada terra ».

Secondo Arbatov « il 1972 
ha rappresentato l’avvio di 
un salto qualitativo nelle re­
lazioni sovietico-americane » 
anche se « negli Stati Uniti 
vi sono state e vi sono for­
ze contrarie al rafforzam en­
to  della fiducia fra i due pae­
si ». « Nonostante le d iffico l­
tà che prevedo — aggiunge 
lo  studioso sovietico — riten­
go che le relazioni fra i due 
paesi abbiano buone prospet­
tive. Ne sono una garanzia 
gli interessi comuni dei no­
stri popoli ». Arbatov affer­
m a che « la cooperazione so- 
vietico-americana nel campo 
della distensione aprirà nuo­
ve prospettive alla soluzione 
di alcuni problemi globali co­
me quelli energetici, della fa­
me nel mondo, della difesa 
deU'ambiente, dello studio de­
gli oceani e dello spazio. Que­
sti problemi — egli conclu­
de -— ira  10-15 anni possono 
diventare preminenti e ri­

spetto ad essi molte questio­
ni attuali ci sembreranno se­
condarie ».

L ’intervista di Arbatov d if­
fusa dalla Tass ha un valore 
politico di gran lunga supe­
riore, ovviamente, ai normali 
com m enti giornalistici che al­
l’estero sono stati dedicati 

al discorso di Carter. 
Tuttavia anche questi ultimi 
sono oggetto di attenzione a 
Washington, in quanto segna­
li de! clima con cui nelle ca­
pitali straniere si osserva l’ ini­
zio della nuova presidenza.

La stampa inglese, ad esem­
pio. fra com piacim enti, spe­
ranze e auspici, non tralascia 
di esprimere anche critiche 
e perplessità per quello che 
un giornale definisce « il mi­
stero che lo circonda ». Il 
Financial Times scrive che 
« è scrorendente quanto po­

co il discorso inaugurale, al 
di là di una vaga form a m o­
ralizzante, contenesse di indi­
cazioni genuine sulle priorità 
che il nuovo presidente cer­
tamente si pone... Si ha la 
impressione che il signor Car­
ter soffra  nel prèndere posi­
zioni chiare su precisi impe­
gni ». E il Guardian: «Nien­
te è sicuro e fissato: non il 
processo di distensione, non 
la libertà in Europa occiden­
tale, non la espansione eco­
nomica mondiale, non la so­
pravvivenza del sistema am e­
ricano dopo i corrosivi anni 
di Nixon. Possiamo rimanere 
dietro l’angolo a roderci il 
fegato in attesa che si svi­
luppi qualcosa e lamentarci 
nel frattempo, ma nessuno 
di noi dovrebbe sottovaluta­
re il potenziale del presiden­
te Carter ».

al Consiglio 
d'Europa

L’Assemblea pai lamentare 
del Consiglio d’Europa ha 

m odificato il proprio rego­
lamento, abbassando il num e­
ro minim o necessario per la 
costituzione nel suo seno dei 
« gruppi ». Per la prima imi­
ta, quindi, si è potuto for 
malm ente costituire il grup­
po com unista, com prendente 
19 deputati (13 italiani, 4 
francesi e 2 portoghesi); pre­
sidente ne è il francese Cer- 
molace, vice-presidenti L'ita-, 
liano Bernini e il portoghese' 
Carvalhas.

Per i martiri iraniani

I ,
\ \ \ .

> . v '
L 'a rtis ta  iraniano Reza O lia ha dedicato questo disegno al trentesimo anniversario di 
prigionia del patriota S afa r Ghaharem ani. L 'a rtis ta  ha im m aginato i prigionieri politici 
iraniani collocati su) ponte della «M ich e lan g e lo »  recentemente acquistata dallo scià
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